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IL MINISTRO DELLE FINANZE
Vedato fart. 20 degli statuti della Banca Na-

zionale nel Regno, approvati con R. decreto 1°

ottobre 1859, n. 3622;
Ritenuto che la Banca Nazionale nel Regno,

all'oggetto di rimuovere i danni provenienti
dalle molte controfazioni verificatesi in passato
nei biglietti in corso da lire cinquanta, ha de-
terminato di procedere al rinnovamento dei me-
desimi, sostituendoliconaltri dello stesso taglio,
ma di diferente modeno, e che presenti mag·
giori garanzie;
Visto l'art. 8 della legge 80 aprile 1874, na-

mero 1920;
Visto, Fart. 5 delR. decreto 14 giugno 1874,

n. 1942,
Def,ermina quanto segue:

I nuovi biglietti da lire cinquanta (L. 50) ehe
la Banca Nasionale nel Regno ha deliberatodi
sostituire a quelli ora incorso avranno i segni
caratteristici qui appresso descritti:
Il biglietto da lire 50daemetterai ò stampato

su carta filigranata quasi interamente coperta
dalle impressioni in colore che costituiscono il

biglietto. Questa carts, munita da una punteg•
giatura che la rends alfaspetto quasi simile ad
una tela, porta inBligrana, allapartesuperiore,
un 5 ed un 0 formati in semplici linee traspa-
renti di contorno, e più in basso, a destra, una
testa dell'Italia in chiaroscuro con corona tura
rita. Veduta contro luce, questa testaba i chiari
e gli souri intervertiti, di guisa che,guardandqla
contro un piano cupo, il chiaroscuro torna nella
vain sua posizione.
D bigliettoa stampato tanto sul reefochesul

enso condue impressioni: il fondoe lavignetta.
IL fmdo del recto è di color cenerino e consta

di un'intrecciatura di cerchi, tra l'quali vedesi
la cifra 50 che risulta in bianco sni fondo eene-
rino. Questo fondo alla parte destra lasala un
graa vuoto bianco di forms ovale, entro il quale
tiene a ricadere la testa dellTtalia in fdagrazia.
IAparte centrale del fondo, di colore eenerino
piik capo contiene una quantità di ottigoni re,
golari. In questi figurano altrettante teste del-
FItalia in rilievo che si guardano l'una Paltra.
Negli spazi quadrati lasciati vuoti da questi ot-
tagoni risulta in bianco la cifra 50, e le fascle
che circondano gli ottagoni portano scritta so-
praogni lato la parola hre pure in blanco.
In vignetta impressa su questo fondo è di

colore bleu e componesi come appresso: Ogni
angolo porta un ornato cui sonosqvrapposti due
acudi di due fra le principali cittâ dTtalia nèlle
quali la Banca ha stabilita una sede. Questi
scudi hanno il capo volto all'estern0 e la punti
alfinterno det biglietto. L'angolo superiore a
sinistra contiene i due scudi di hiilanoe di Ve-

nezia, ed il superiore a destra i dup scadi di Fi-
tenze e di Roma. L'angolo inferiore a sinistra
contiene gligendi di Genova e Torino; l'inferiore
a destra galli di Napoli e di Palermo. Oltre

questi stemmi, gli ornati suddetti portano an-
cois una cifra 50, ad eccezione dell'ornato al-
Fangolo inferiore a destra, il quale 6 privo di
tale cifra.
Fra i primi dae ornati, nel centro dellaparte

superiore del biglietto, vedesi lo stemma Reale

sorretto da duo puttini alati. Fra i due ornau
della parte inferiore vedesi una figura allegorica
della Giustizia seduta e che tiene nella destra

le bilancie, nella sinistra la spada. Due leoni le
giarciono ai piedi, e sono in gran parte coperti
da due medaglioni, entro i quali stanno scritte
le comminazioni legali contro i falsari. Il primo
medaglione a sinistra è in lettere azzurre su

fondo bianco, nell'altro sono intervertiti questi
due colori. Fra le due teste dei leoni ed i due
ornati inferiori, vedesi da ciascuna parte un
puttino seduto a terra. Quello a sinistra porta
il caducto e si appoggia ad una balls di mer-
canzie; quello a destra è intento a lavorare so-

pra un'inendine. Al lato sinistro dellavignetta,
tra i due ornatisuperiore ed inferiore, vedesian
medaglione ovale entro il quale figura una testa
dell'Italia con corona turritasormontata da una
steBa raggiante.
Nello spazio lasciato vuoto da questi ornati

si contiene la leggenda del biglietto distribuita
in quattro linee. In prima è curva con la con-
Tessità in alto e contiene le parole Banca Na-
sionale; la seconds orizzontale come tutte le
sasseguenti, ha la sola parola nel; la terzaporta
scritto Regno d7talia; e laquarta vale cinquanta
lire. La parola cinquanta è di carattere main-
soolo; le parole vale e Isre sono incaratteremi-
nascolo.
Sotto questa leggenda sono firmati il control•

lore Galhano ed il eassiere Nazzari. Sul taglio
della matrice, al lato sinistro del biglietto, eoho
le parole Banca Nasionale in carattere inglese
maiuscolo ornato.
11fondo del verso del biglietto è costituito da

uno strato uniforme di tinta colore cece chiaro,
il quale non enopre intieramente la carts, ma
lascia allintorno un orlo bianco di circa mezzo
centimetro. Questo orio manca dal lato adestra
del riguardante, corrispondentealla matricedel
biglietto, poicltò da questa parte il fondo eno-
pre interamente la carta. Ilopraquesto fondo è
impressa ist blem là vignetta composta come

segue:
Aiquattroasigoli, entro quattro dischiornati,

risulta la cifra 50 a fondo chiaro, ombreggiata.
Al due ornati superiori si appoggiano due put-
tini in atteggiature diverse, i quali, dai fianchi
in giù, terminano in un ornato di foglie e steli
che vanno ad incontrarsi alla metà del fregio,
dove un panno gettato su di loro porta le parole
cinquanta lire. Alla parte inferiore fra i due di-
schi ornati si vede una cartella molto allungata
orizzontalmente nella quale è scritta la data
delli creazione del biglietto. Questa cartella a
destra e a sinistra ha dae fori dai quali sfug-
gono due ornati che, spiegandoki verso i lati
destro e sinistro, vanno ad mcontrare i due di-
schi ansidetti. 11 lato verticale ailinistra runane
privo diqualunque impressione, a finedi lasciar
libera la testa dell'Italia in filigrana; quello a

destra porta un rosoncino dal quale si staccano
superiormente ed inferiormente due ornati che
vanno a incontrare i due dischi con la cifra 50.

Nello spazio lasciato vuoto da questi fregi si

vedono due grandi me die teste
simili dell'Italia con /;pierdan-
tisi fra loro. Questo ogngte,di At-
tissimo linee condotte ln guisa da finnare il ria
lievo. Le dae medaglie sono pontornste da na
solo e medesimo fregio che le circondammbedue,
formando fra una medsÑia e l'altra un piccolo
<:erchio nel quale figura lo sengo Iteale. Questo
cerchio posa sopra un ornato à foggia di steUs,
che a destra ed a sinistra entra sotto i due me-
daglioni. Un'àncera collocata verticalmente

passa sotto questa stella. Q&est'Ancora ha le-
gato alPanello un mastro svolassanto ed å sor-
montata da una stella raggisifo.
Sul verso del biglietto, in liisizioni diagonal-

mente opposte, sono stampato'dae volte in nero
le indicazioni del numero e della serie eni il bi-
glietto appartiene.
Tutte le dherse im che formano il

bigliette sono in tipograña.
Il presentedecreto saràins nella Raccolta

ufficiale delle leggt e dei dhereti del Regno
d'Italia.

Dato a Firenze, addì 7 1 10 1874.

II Albristro lif. Mussurrn.L

ORDINAMENTO
del servisie del eaman desmaniali

d'irrigazione

Continarstone - Vedi so-Ïrl 180 e 110

CAPQ V.
Delle opere la agrxiale del.canalk

Art 73. IÃ o¡leië inat dei ossali si di-
stingaono come Infra:

a) Opere di ordinaria nanntenzioine e di
rinnovazione;

b) Opere d'argenza;
c) Opere nuove.

Art. 74. Sono opere di ordinaria manuten-
sione quelle che si eseguiscono in riparazionedi
gnaati parziali por conservared i manufatti, gli
argini e le opere di terra in càndizione di nor-
male servizio, non che guelle di espuigo degli
alvei; sono opere di rinnováne le rioostru-
zioni di manufatti gia esistegig.diveriutis insers
vibili e hon suscettivi Éi ulterioriipa"¾nf
Art. 75. Sono opere d'urgenza quelleresene-

cessarie da straordinarie cirn=hn••o da im-
preveduti gaasti e che debbono eseguirsi senza
dilazione per assicurare la continuita del servi-
zio d'irrigazione.o prevenire pericoli imminenti
di danni piû gravi.
Art. 76: flono opere miore tutte quelle che

non ne surrogano o modificano altre già esi-
-atenti, e chèsi costruiscono per migliorare la
condizione dei canali, aumentare le prese d'ao-
tina, od altrimenti estendere maggiormente il
regime delPirrigazi.ne.
Art 77. Per tutto indistintamente le opere

da eseguirsi in serygog canali derga_foL.
marsi.regolare paritiapreventiva delk relativa
spesa, corredata da progeth ed ove occorra,
anche dai pioni e protli nelle scale a detsrmi-
narsi. È fatta eccezione per le opero di assoluta
urgenza di che all'articolo 83 del presente re-
golamento, all'eseguimento delle quali si prov-

vedera coine fri è detto, non che per le opere
di ordinaria manutensione per le quali besterà
che consti, mediante perizia, dei dati necessari
a dar ragione della quantità e della spesa.
Art. 78. Di regola le perizie preventive perle

opere di ordinaria manutenzione e di rinnova-
zione debbono essere allestite dagli ingegneri
capi degli uflisi distrettuali in autunno al ters-
mine della stagione irrigatoria, acciò i lavori
possano essere eseguiti nella primavera succes•
SITS.

Queste perizie dovranno essere rivedate e

controtirmatedal capo del riparto tecnico presso
fuffizio centrale.
Art. 79. L'amministratore generaleesaminate

attentamente le dette perizie, ordina all'occor-
renza le modificazioni ed agginnte che reputa
opportune, e quindi le trasmette colle sue osser•
vazioni al hiinistero delle Finanze (Direzione
generale del Demanio e delle TASSO).
Art. 80. II Afinistero delle Finanze esaminate

a sua volta le mentavateperizie ed introdottevi
quelle modiGeazioni che ravvisasse del caso,
ora nulla abbia in contrario lo rende senz'altro

esecutorie, semprechè la spesa si contenga nei
limiti determinati dal bilancio annuale, e salva,
per quanto riguarda la stipulazione dei con-
tratti, l'osservanza del disposto dall'articolo 9

della legge 29 aprile 1869, n. 5026.
Art. 81. I progetti per le opere d'argenza e le

relative periziedorrannoessere formati daicapi
degli uflisi distrottuali a misura che si verifi-
cano i bisogni di opere e lavori che non am-

mettono dilaziones e secondo gli ordini che essi
stessi promuoveranno dalPuflizio centrale.
Questi progetti e perisie saranno rivedati dal

riparto per il servizio tecnico presso l'allizio

centralo e resi esecutori dalPamministratore

generale sotto la saa responsabilità, con che la
spesa non ecceda i limiti segnati dal bilancio
annuale.
Art. 82. L'anuninistratore gènerale provvede

poi indilatamente alPeseguimento delle opere e
dei lavori d'argenza, osserrato sempre, per
gangto concerne la stipulazione del,contratti
relsÄ"il dSto dal19tië lo 911ella leggi
22 aprile 1869, n. 5026.
Art. 83. Nei casi straordinari e quando Pas•

soluta urgenza lo riobieda, Famministratorege-
nerale deve sotto la sua responsabilita provve-
dere a che siano subito eseguite le opere indi-

spensabili a riparare i danni o prevenirne dei
maggiori.
In questi casi le opere ed i lavori di che si

tratta potranno ordinarsi od autorizzarsi dal-
l'amministratore generale anche senza un pre-
ventivo progetto regolare, disponendo che dal
personale tocaico sia compilato un semplice
calcolo approssimativo della spesa, per quanto
PBà.essere acconsentito dalla circostanze, eche
dal personale stesso sia esercitata la più rigo-
rosa sorveglianza per la migliore eseenzione
delle opere e dei lavori non solamente, ma ben
anche per accertarnein modo regolare laquan-
tità, la qualità, i materiali impiegativi ed 11
costo.

L'amministratore generale però dovrà indila-
tamente informare il Ministero dei provvedie
menti dati p del mezzi necessari asepperirvL
Art. St. Anche icì~pi a ti'iillizi'lliefreituaH

debbono, nei casi che non ammettono dilszione,
dare le prime e più necessarie disposizioni per
l'immediato eseguimento dei lavori ditetti a ri-
parare danni immidenti o a prevenirne dei

maggiori, informandone contemporaneamente,
senza il benchè menomo indugio, coi mezzi più
solleciti e nellavia più breve l'uflizio centrales
sorvegliando e tenendo conto come sopra deila-
Tori stessi, il tutto sotto la personale loro re-
sponsabilità.
Art. 85. Laddove le minacce ed i pericoli

provengano da cause esteriori compromettenti
esiandio altri interessi, e quando le difese tor-
nino a comune vantaggio, l'amministratore ge•
nerale assumerà l'iniziativa della costituzione
in consorzio degli interessati per lo scopo deBo
studio delle opere, della loro teecuzione e ma-
notenzione a spese condivise.
Non potrà però l'amministratore generale

impegnare definitivamente l'Amministrazionein
un consorzio senza speciale autorizzazione del
Ministero.

Art. 80. Gli sindi delle opere nuove sono or·
dinati dal Ministero delle Finanze sulla propo-
sta dell'amministratore generale, e di regola
sono demandati al personslo tecnico dipendente
dall'aflizio dei canalí.
Art. 87. I progetti di m.nima delle opere

nuove debbono essere trasmessi dall'.mmini.
stratore generaleal Ministerodelle Finanzecor-
redati dei piani, profili e calcoli necessari alla
loro illustrazione, e di una relazione la quale
dia ragione specificadel merito tecnicodei pró-
getti medesimi e della utilità economica delle

opere.
Art, 88. L'esame del progetti di manima per

operd nuove in linea tecnica sarà dal Ministero
delle Finanze, per mezzo di quello dei Laveri
Pubblici, deferito alConsigliosuperiore, ilquale
esprimerà in un voto motivato i propri appreze
samentlßelegandocontemporaneamenteanodei
suoi membri a prendere liiil cognÌsione deipro-
getti definitivi di qseousione, non che dei rela-
tivi capitolati, o ad approvarli con quelle va-
rianti che credesse opportune.
Lo stesso delegato del Consiglio superiore del

Lavori Pubblici alla revisione dei progetti defi-
nitivi sarà membro nata della Comminain=e col-
landstrice nei casi previsti dalPart. 142 delpre-
80Dí0 reg018m0BÉO.
Art. 89. I?autorizzaìione per Peseguimento

delle opere nuove è riservata al Ministero delle
Finanre.

Art. 90. Ilamministratoregeneraledei canali
promove direttamente i decreti prefettizi di if•
torizzazione a studi, e a mezzo del hiinistèio
delle Fiisanze quelli di dichiarazione dipubb'ica
utilitàdi che nella legge25 giugtio 1865, n.2559;
e quando le espropriationi a praticarsi don
siano accollate all'appaltak dei lavori e deb.
1880StaTO&CariCO direit0dell'Amministraziong

APPENDICE

MADONNA LAURA CHI FOSSE F

Cont. e gne - Vedi numero di feri

Il poeta risponde diversamente nel Canzo-

niere ordinato da lui non a casaccio, nè a ca-

priccio.Dopo aver proemiato nel primo sonetto,
dopo aver narrato nel secondo che in un giorno
dedicato al cuoreegli fu improvvisamente ferito
d'amore, e nel terzo che quel giorno era un ve-
nerdi santo, passa tosto a chiarirci del luogo di
nascita della sua donna, dicendo che il Ikden-

tore

Di se a Romanon fe' grazia,
A Ging tanto sovr'egni stato
Umiltate es se;npre gli piacque;

Ed or di picciol borgo urSoln'ha dato
Tal chenatura e 't inogo si ringrazia,
Onde si bella donna al mondo nacque.

In picciol borgo era nata, non g à ad Avignone,
splendida citta, nè in un subborgo di essa, ma
in una a terra umrata », umile si, ma tide da

poter.i dire terra, citte.della, come ne avverte il
secondo capo del Trior.fo dell2 Mot te :

« In una sola (cosa) a me stessa dispiacqui,
Che in troppoumil terra mi trovai nata...
Ma assai fu bel paeseond'io ti piacqui.

E trovando che il Peruzzi circa il 1500 e il

Whyte ancora circa il 1840 ci assicurano che la
terra di Toro, a due leghe d'Avignone, secondo

la tradizione fosse detta prima Borghetto, non
vediamo ddlicoltà a credere, che il poeta nelle
due voci a picciol borgo a abþfa parafrasato il
nome di Borghetto-Toro. -Eperchè il Petrarca
giuoca le cento volte con le voci Laura, lanro,
aura,aureo, sempre alludendo alnome di Laura,
equasi altrettante volte egli paragons Laura a

un Sole, il re delle stelle, arma del casato de
Sade: io penso pure che in quel verso il poeta
abbia celato nonchè il luogo natio, anche il ca
sato dei Salsi, quasi avesse detto : Nacque una

de Sade nella terra di Borghetto: dove infatti
aveva possessierã quella famiglia, che in Avi-
gnone era la rappresentante d lla nobiltà ar-
bana, del iser aétat.
Per la cittadella, non per la capitale, sta pure

il sonetto ottavo, in cui due pernici lamentano
d'essere state dal Petrarca prese vive, legate e

destinate a morire, mentre passavano hbere a
piè de' cylli natali di Laura :

A pie' de' colli, ove la bella venta
Presedelle terrene membra pria
La donna, ehe colui ch' a te ne invia,
Spesso dal sonno lagrimando desta,

Libere in pace passavam.....

Senzadichè d s2netto 33 in Morte ci fa sapire
che da un colle di Valchiusa si vedeva il sog-
giorno di Laura; ed Avignone non ai può vedere
da nessun punto della Valle Chiusa, a quanto
ci assicuraBruce-Whyte; bensì da mezzogiorno,
dove esce la Sorga, si vede a mezza via la ter-
riceinoladi Tor a piè del colleTuzonsullaSorga
a due leghe di Avign ne.
Indicatoci così il luogo natale e il casato,

l'autore si affretta a farci conoscere nel so-
netto 5' seguonte il some della sua amata, per
un ordine d'idée del tutto naturale: ce lo fa cc-

noscere in una figurache i grammatici de' suoi
tempi chiamavano composizione, dandociprima
il diminutivo in tre parole LAVdando, REal,
TAci, poi il positivo in dueLAVdare, REverire.
Continuando di tal passo, dopo averòi indi-

cato l'umil colle a Ove 'l gran Laaro fa picciola
verga, • dove Laura ebbe a In nobil 68Bgae Vita
unàl e quieta n, l'autore avrebbe dovutoancora,
e tosto nel seguente sonetto 6°, favorirci la no-
tizia, se Lauretta diventata Laura rimase zi-
tella o passò per matrimonio in altra famiglia,
e in questo casa qual cognome portasse. Prima
per ò di esaminare, se nel sonetto 6° sia celato
il cognome maritale, vediamo s'ella fosse ma-
ritata.

Qai ricorre alla memoria la parola contro-
versa pariubus o perturbattombus del libro che
il Petrarca intitolò Seento. Laura essendo stata
gravemente ammalata, il poeta ay(à temato
d'ella murisse; ande s Agostido gli dië:se
allora tu temevi ti premorisse, quantytique di
te più giovane dilquanti anni, avvîcinandosi
ellaper Petà sempre più alla morte, tu devi te-
mere sempre più la saa perdita. -- Qui segueil
passo controverso. « Agosuno: Alolto del suo

primo vigore perdè quel cargo egregio esausto

per malattie e p. . . (morbas ac plubs). Fran-
c:sco: Anch'io son fatto per cute più grave e
per età più prorett>. »
Il quattrocento credeva in Laura :iittella, e

perciò lesse la voca abbredata do' Codici e la
stampò secondo quel;aprovenziote: perturba-
tionibus. 11 de Sade e suoi seguaci all'incontro
risulvettero fabbreviatura in partsbus. A noi
sembrache la prima lezione: « 11corpodi laura
fu esausto da sprturbazioni, -- di lei che trasse
vita umil e quieta- », non 44 alcon ragione-

vole senso, mentre naturalissifna ditione ci pare
la seconda, cioè un córpo esausto da malattie e
parti. Oltredichè ricordiamo che nel medesimo
anno 1342, in cui il Petrarca dice di scrivere il
Secreto, egli nel bellissimo sonetto - Erano i

capei d oro a L'aura sparsi - confessa che la

povera Laura, quindici anni dopo il suo inna-
moramento, era appassita :

Uno spirto celeste, un vivo Sole
Fa quel ch'i' vidi; e se non foane or tale,
Piaga per allentar d'arcononsana.

E allora Laura non portava p.ñ i capelli al-
l'aura sparsi, come li portavano le fanciulle;
ma avvoltiin perle e in gemme: portava bonda
insamina da donna maritata:

L'aura serena che fra verdi fronde
Mormorando a ferir nel volto diemme
Fammi risovveñir quandoAmordiemme.
Le prime piaghe sì doloi eprofonde;

E 'l bel viso veder ch'altrim'asoonde,
Che edegno o gelosia celato tiemme;
E le chioma or avvolte in perle e in gemme,
Allora sciolte e sovra or terso bionde.

Chi è questo s tegnoso e geloso che gli na-
sconde, gli tiene calato il bel viso da Laura ? It

padre o il marito ? Ce lodichiara ilsoaotto 181:

Già desiai con sì giusta querela
E in al forvide rime farmi udire,
che un foco di pieth fassi sentire
Al duro oor chea messa atate gela;

E l'empia nube, che 'I rt.ffredda e vela,
Rcmpense a l'aura del ma' ardente dire;
O fissi quello altrui in odio venire,
Ch'è belli, onde mi struggo, occhi mi cela.

Al padre far venire in odio il cuor della figlia,
sarebbe stata speranza ben folle e trista e inop-
portuna; nè il padre avrebbe avuto ragione

sufliciente di calare a messer Franoesco i begli
occhi di madonna. Che qui sia inteso il marito,
si raferma ancora dal sonetto 180 cho tocca
dells medesima gelosia:
D. Liete siam per memoria diquel Bole,

Dogliose per sua dolce compagnia,
Laqual ne toglie invidia e gelosia,
Ched'altrui ben quasi suo mal si dole.

P. Chi pon freno agli amantiodh lar legge ?
D. Nessuno a l'almaal corpo ira ed asprezza.

Questo ora in lei, talor si prova in noi.

L invido e geloso, ùoso ed aspro marito di
Laura, doveva essere d'illustre prosapia ; peroc-
chè nell'epistola poetica dedicata nel 1337 a
Giacomo Colonna, il poeta ci decanta tale la
sua donna, allora che da più anni ella doveva
essersi accasata :

Stamminel cor,gik postergata, Donna
Cara a' suoi per virtù, illustre per sangue
Vetusto, e celebrata ne' miei onrmi
E nominata longi. In fronte or riede,
E di varii terror co' suoi assalti
M'empie, nè di sgombrare il campo necenas.
Non cattivò l' animo mio com arti,
Ma con semplici modi leggiadretti
E una raradi forme squisitezza.
Due Instri già gl'Indegni, graficeppi
Portati io area.....

Se Laura era nata e cresciuta, e maritata a

gran signore nella terricciuola di Toro, non do•
vrebbe riesdre difficile di trovare fillustre sua

famiglia, dappoichè molte case illustri non vi
potevano essere in quell'umile terra. E tutto
indurrebbe a credere ch'ella fosse per matrimo•
nio divenuta la castellana del luogo; da nobile
borghese, alla cui mano avrebbe potuto aspirare
il Petrarca, baronessa fendale. Ora il paese di
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deve promuovero anche gli alteriori incumbenti
esecutivi a termini della legge suddetta.
Art. 91. Per resecuzione delle opere di ordi-

naria manutenzione e di rianovazione, Pammi-
mistratore generale ordina l'asciutta dei canali

alleepochediconsuetudine, regolandolainmodo
che essa non si protragga oltre il 31 marzo ac-
eiò la stagione irrigatoria, salvi casi straordi-
nari, possa aprirsi col 1• aprile di ogni anno.
Potrà però l'amministratore generale far ese-

guire prima dell'ascintta primaverile le opere
di manutenzione ordinaria o di rinnovazione

alle chiuse stabili o provvisorie negli alvei dei
fiumi.
Art. 92. L'ammigtratore generale potrà an-

che ordinare altra asciutta, quando lo creda

utile e conveniente, per un breve periodo nel
mese di ottobre, allo scopo di agevolare l'accer-
tamento delle opere a comprendersi nelle peri-
sie preventive, e di far eseguirequelle che si ri-
conoscesse convenientedi non differire sino alla

asciutta di primavera.
Art. 93. Tanto dell'asciutta primaverile, come

di quella d'autunno, non che del ristabilimento
dell'acqua in corso in ambe le stagioni, l'ammi-
aistratore generale darà anticipata notizia agli
utenti mediante avvisida ¡inbblicarsi nei comuni
interessati a enra dei sindaci, non che all'auto-

rita politica delle provinciee dei circondari toc-
cati dai canali con appositi e diretti uffizi.

CAPO VI.
Coacessical d'acqua e precaril.

Art. 94. Le concessioni d'acqua assumono di-
verse enominazioni, a seconda della stagione
in eni si esercitano e dell'uso cui sono desti-

nata
~ Esse si distinguono come infra:

a) Concessioni d'acqua per irrigazione e-

stiva e per irrigazione iemale;
b) Concessioni d'acqua p6r IOTES B0triCO

continua o discontinua di opifici agricoli od in-
dustriali;

c) Concessioni d'acqua per servizio simul-
taneo d'irrigazione estiva od iemale e per forza
motrice.
Art. 95. Tali concessioni possono farsi per un

determinato numero d'anni, puramente annuali,
¡ier una stagione o per parte soltanto di essa.
Art. 90. 1/annuo irriguo su cui si regolano le

concessioni d'acqua incomincia col 1° aprile di
un anno e termina col 31 marzo dell'anno suc-
cessivo, e si riparte in due stagioni, l'estiva cioè
che corre dal 1• apri'e a tutto settembre, e la
iemale dal 1' ottobre a tutto marzo dell'anno
successivo.
Ambi i periodi di asciutta satunnale e pri-

maverile fanno parte della stagione iemale, e le
conseguenti interrazioni delle dispense e con-
eessioni dovranno essere sopportate dagli utenti
senza che assi possano elevare alcun diritto di
indennita, riduzione di canone od altro verso la
Amministras(gne.
Art. 97. Una tariffs, resa esecatoria con de-

creto del Ministero delle Finanze, stabilira i
correspettivi delle concessioni d'acqua nei anoi
diversi usi e per ambe le stagioni, e regolera i
rapporti dell'Amministrazione cogli utenti, e le
rate di pagamento dei corrispettivi stessi.
Art. 98. Ai prezzi ed alle condizioni della ta-

rifs, e nel limite della durata della medesima,
l'amministratore generale dei canali può fare

, le concessioni d'acqua e servirle senza che ab-
bla d'uopo di speciale supenore approvazione.
Quando invece gli effetti della concessione

debbano protrarsi oltre il termine della durata
della tariffs, o importinomodificazionidiprezzi
o dicondizioni, l'amministratore generale dovra
di volta in volta riportare l'assenso del Mini-
stero delle Finanze, cui è anche riservata l'ap-
provazione delle relative stipulazioni.
Art. 99. Dovrà pure l'amministratore gene-

rale riportare nei singeli casi il previo assenso
del Ministero delle Fmanze per le cancessioni

d'acqua in servizio di stabilimenti industriali
già esistenti o di nuova fondazione, sempre
quando anche per queste concessioni non ve-

nise approvata una speciale tariffa eduna ap-
posita formula contrattuale.
In ogni caso però è sempre riservata al Mini-

stero delle Finanze l'approvazione definitiva di
questa specialità di contratti.
Art. 100. Le domande d'acqua a stagione, da

firmarsi dai richiedenti, dovranno essere redatte
in modo uniforme per uiascuna specialità di
concessioni su appositi moduli che saranno de-
terminati dal Ministero delle Finanze.
Queste domande, por il fatto stesso della loro

socettazione per parte dell'Amministrazione,
serviranno di titolo valido alla medesima vorEO
i richiedenti, e sortiranno gli stessi effetti di
una regolare sottomissione all'osservanza ed

all'adempimento dei patti e degli obblighi par-
tati dalla tarifa e dal presente regolamento.
Le concessioni medesime s'intenderanno re-

Vocate e risolute di pien diritto ogniqualvolta il
concessionario ritardi il pagamento anche di
una sola rata del canone oltre il termine stabi-
lito dalla tariffs.
Art. 101. Trattandosi di altre concessioni di

acqua, quali sarebbero quelle previste dal se-
condo paragrafo dell'articolo 98 e dall'articolo
99, esse dovranno farsi con apposita conven-
zione peratto pubblico, o periscrittura privata
autenticata per le firme da un notaio nellacon-
formità di che all'articolo 1323 del Codicecivile.
Art. 102. Nelle concessioni è compresa la fa-

coltà di fare le opere indispensabili pel godi-
mento delle acque, sieno stabili o provvisorie,
di preia, di condotta, ed, occorrendo, di resti-
tuzione delle acque, in fregio alle sponde o nelle
adiacenze dei canali, con quelle modalità, can-
tele ed obblighi che verranno pattaiti nelle con-
cessioni stesse.
Art. 103. L'amministratore generale dei ca-

nali provvede dipropria autoritàsulledomande
per ottonere trarasiti d'acqua dall'una all'altra
sponda dei canali, semprechè si tratti di opere
provvisorie e di concessioni annuali assogget-
tate all'obbligo della rimozione. Così pure prov-
vede di propria autorità per ogni altra conces-
sione che debba esercitarsi con mezzi provvi-
sori ed amovibili, e che sia limitata nei suoi ef-
fetti ad una sola stagione irrigua.
Art. 104. L'autorizzazione per la costruzione

di opere stabili non inservienti direttamente al-
l'esercizio dei canali demaniali è riservata al
Ministero delle Finanze.
Art. 105. Le concessioni di.clie al precedente

articolo 103 saranno rilasciate su appositi mo-
duli che saranno determinati dal Ministero delle
Finanze sai quali saranno stampatolecondizioni
normali alle quali sond vincolate, salvo ad ag-
giungervi klPatto del rilascio quelle particolari
clausole che, in vista di speciali circostanze, si
crederà di apporre alle singole concessioni.
Quelle invece indicatenel susseguentearticolo

104 dovranno sempre risultare da atto pubblico
o dascrittura privata antenticata per le firme
daun notaro.
Art. 106. Per tutte indistintamente le conces-

sioni, oltre al canone di corrispettivo variabile
a seconda della natura e dell'entità delle singole
concessioni, sarà stabilita a carico dei conces-
sionari ed a favore delle Finanze una indennità
proporzionata per Toccupazione temporanea del
suolo demaniale. Baranno pure a carico dei con-
cessionari le spese di perizia, assistenza e col-
laudo delle opere relative, non che quelle del-
l'atto o contratto di concessione.
Art. 107. Le concessioni finora acconsentite

sono rispettate, ed a enra dell'amministratore
generale dei canali si faranno osservare a ter-
mini dei titoli o delle convenzioni relative.

Per la rinnovazione delle concessioni attual-
mente in corso si osserveranno le disposizioni
del presente regolamanto.

Continua.

Disposizioni fatte nel p rsonale gu li-
marso :

Con RIL decreti 24 maggio 1874 :

Salterini Raimondo, giudice del tribunale di
Spoleto, tramutato in Macerata;

Casale Pietro, id. di Cosenza, id. in Chieti, a
sua domanda;

Lo Jacono Alfonso, id. di Trapani, id. in Roma,
col suo assenso;

Latmiral Guido, id. in Velletri, id. in Roma;
Corradi Corrado, id. in Roma, nominato vice-
presidento dello stesso tribunale;

Borsari Ignazio,i retore del 4•mandamento di
Roma, nomina%o giudice del tribunale di
Velletrit «

Paolinelli Arsénio, id. di Loreto, id. in Spoleto;
Ferrero Bandesio Paolo, aggiunto giudiziario
presso il tribunale di Novi Ligure, id. di Co-
senza;

'

Foco Antonío, sostituto avvocato dei poveri-
presso il tribunale di Alessandria, nominato
avvocato dei poveri presso lo stesso tribu-
nale ;

Bianco Francesco Saverio, aggiunto giudiziario
presso il tribunale di Napoli, tramutato in
Firenze ed appheato all'uffizio del Pubblico
Ministero presso quel tribunale;

Tondi comm Nicola, consigliere della Corte di
appello di Firenze, applicato alla Corte di
cassazione di Firenze ;

Cappellini Carlo, sostituto procuratore del Re
presso il tribunale di Mantova, tramatato in
Perugla;

Ancona CR id. di Perugia, id. in Brescia.
Con RR. decreti 3 giugno 1874:

Nuccorini Franoesco, sostituto procuratore del
Re presso il tribunale di Laces, nominato
procuratore del Re presso il tribunale di
Arezzo;

Quirini Marcantonio, id. di Caltanissetta, tra-
mutato in Termini Imerese ;

Zendrini Carlo, pretore del mandamento di
Caggiono, nanunato spatituto procuratoredel
Re presso li tribunale di Caltanissetta,

Natella cav. Gaetano, procuratore del Represso
il tribunale di Santa Maria Capua Vetere,
nominato maiglieredella Corte d'appello di

Jannuzzicar. Achille, id. d'Avellino, tramutato
in Santa Maria Capua Vetere;

Lanzetta Orazio, id. di Larino, id. in Avellino;
Casaburi Vincenzo, già sostituto procuratore
del Re ed ora segretario della procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Napoli, no-
minato procuratore del Re presso il tribunale
di Larino; e

Brunetti Francesoo, giudice del tribunale di
Bologna, nominato presidente del tribunale
di Fermo;

Latoni Giuseppe, id. d'Ancona, id. di Rocca
San Casciano

Sassi Giusti id in Spoleto, tramatato in
Ancona, a sua da;

Grasselli Giogid. di Rieti, id. in Spoleto;
Salterini Raimõndo, id. di Macerata, id. in
Rieti.

.

ORDININZkDIENITÀ MARI'ITIKA N. 4
Il Ministro de11'Interno,

7tisultando da n tisie ufficiali essere cessato
il tifo bovino in tutto il territorio dell'Albania,

Decreta:
R decreto 23 agosto 1872, col quale venne

vietata la introduzione nel territorio del Regno
del bestiame e anoi prodotti provenienti dal
littorale dell'Albania, è revocato.
Date a Roma, addì-20)uglio 1874.

'
- †Ar B Minigro: Gunna.

ORDININZA DI 81NITA MARITTIMA N. 5
II Minista•o de1PInterno,

Risultando da notizie ulliciali essere ceasato
il tifo bovino in tutto il territorio della Siria,

• Decreta
La ordinanzadi sanità marittima n. 1 (7 marzo
1874), colla quale vennevietats la introduzione
nel territario del Regno del bestisme e suoi
prodotti provenienti dal littorale della Siria, è
revocata. .

Dato a Roma, li 20 luglio 1874.
Fer ß Ministro: Ozana.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 6
11 Ministro de1PInterno,

Risultando da notizie oficiali essere cessato
il tifo bovino in tutto il territorio della Mace-
donia e della Tessaglia,

Decreta:
La ordinanza di sanità marittima n. 2 (23

febbraio 1873), colla qualo venne vietata la in-
troduzione nel territorio del Regno del boatiame
o suoi prodotti provenienti dal golfo di Salo-
nicco, è revocats.
Dato a Roma, li 20 luglio 1874.

Per il Ministro: Gzzza.

MINISTERO DELLE FINANZE

Il Direttore generaledelle Gabelle,
Visto l'articolo 2 e seguentidelR. dooreto 19 aprile

1873, a 1868 (S•Serie), concernente gli eammi dino-
mina agli impieghi di 2•categorianell'Amministra-
sioneesterna delle Gabelle;
Visto il decreto Ministeriale de128 maggio succes-

eivo, col quale furonostabilite le disciplinedegliesami
anddetti,

Determina quanto segue:
Presso le Intendensedi fmanza in Ancona, Bari, Ca-

gliari, Firenze, Milano,Napoli, Palermo,Roma,Torino
e Yenezia saranno dati nel giorno 2novembre prossi-
mo e in quelli successivi gli esami per la nomina si
sarriferiti impieghi di 2• eategoria.
Gli aspiranti che intendano di essere ammessi si

auddetti esami dovranno presentarne domanda o di-
rettamente al Ministero delle Finanze (Direzione Gó-
morale delle Gabelle in Firense)o all'Intendenza della
provinoin mella quale prestino servisio, o rispettivs•
mente sianodomiciliati, non più tardi del 80 settem-
bro prossimo venturo, corredata della tabella pre-
sontta dall'art. 4 del dooreto Ministeriale suddetto se
trattasi di fansionari indicati dalle letterea,6, c dal-
l'art. 7 del ricordato dooreto Reale, e dei documenti
voluti dall'art. 3 del surriferito dooretoMinisterialese
trattasi di noggetti estranei alpersonaledell'Ammini-
etrazione finanziaria.
Nella domanda dovrà essere indicata l'Intendenza,

fra quelle accennatedi sopra, presso cui il concorrente
intendadi subire l'esame.
Gli esami versaranno sullematerie indicate nel pro-

gramma (Allegato C) che fa seguitoal pin volte ricor-
dato decreto del 28 maggio 1873, e che in pubbliento
nella Gassena Ufßciale del Regno del 12 luglio di detto
anno, a. 191.

Firenze, li4 Inglio 1874.
Per il Direttore Generale

Unvr.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COxxEBCIO'

ATwise.
Con vistodel signor prefetto di Firenze del giorno

27 aprile 1874, n. 1608, venne resa eseoutoria la deli-
barazione del Consiglio comunale di Lamporenobio,
circondario di Pistoia, provinois di Firenze, con cui fa
istituita un'annua fiera che si terrànelle sezione di
Larciano il aeoondomartedì di maggio.

Roma, 20 luglio 1874.

' MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

AWVise.
Con visto del signor prefetto di Pesaro delgiorno

1° maggio 1874 venne resa esenatoria la deliberazione
del Consiglio comunale di San Leo, circondario di Ur-
bino, provincia diPesaro-Urbino, con cui furono isti-
tuiteannue flere da tenersi in tutti i lunedl di luglio;
qualora poi queste avessero a coincidere conquelle
fissate nelgiorni 8, 15, 22e29dello stesso mese inTa-
lamello,avranno luogo nel euccessivo giorno.

Boms,20 luglio 1874.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO

Il giornali tedeschi continoano ad ocenparsi
dell'attentato di Kissingen; la Koskaischini•
tung dichiara che nè essa nè alcun altro fo-

glio liberale mai supposero che vi fosse una

cospirazione clericale contro la vita del can-
celliere. Lo stesso foglio mostra di nonvedere
di buon occhiola promulgazione di nuove di-
sposizioni speciali, ed esorta il governo ad

attendere il risultatodell'istruttoria.

A sua volta la National Liberale Korrespon-
denz scrive : « Quand'anche kimanesse dimo-
strato che Kullmann non fu che lo strumento
di una cospirazione di più persone, neSEUR
uomo liberale assennato si indurrà a impu-
tare questo delitto a tutto Bpartito ultramon-
tano. Tutti i liberali respingono con orrore il
pensiero che i capi della frazione del centro
abbiano mai avuto nemmeno unlontano.sen-
tore di questo tenebroso progetto. »
La Borddeutsche ANyen ine Zeitssy annun.

zia che a Berlino il Consiglio dei ministri si &
già radunato più volte per occuparsi delPat-
tentato di Kissingen. La ßpenersche Zeitsag
dice che il ministro dei culti, signor Falk, ha
in questi ultimi tempi ricevuto parecchie let-
tere anonime che contenevano minacce di-
rette contro la sua persona e contro quella
del principe cancelliere.

L'incontro del re Luigi di Baviera colfim-
peratore Guglielmoviene dai giornali tedeschi
generalmente interpretato come una prova
manifesta dei sentimenti di simpatia del gio-
vane sovrano per l'impero germanicoe per la
persona dell'imperatore. Un giornale di Mo-
naco, il Corriere di 11esiers, crede che Pimpe-
ratore, ritornando da Gastein, passerà una

seconda volta per Monaco, e andrà a visitare
ii re Luigi, o al castello Berg, oppure dHo-
henschwangau.

Il governo austriaco ha avuto Poccasione
di applicare le sue leggi ecclesiastiche al Te-
scovo di Linz, monsignor Rudigier, che è il
prelato forse piil tenace e intransigente del-
l'Austria. Egli è accusato di eccitamento alla
disobbedienza alle leggi. Questo è gla H so-
condo processo di questo genere, che gli vien
mosso. Nel primo processo ilvescovo erastato
condannato alla prigione, ma fa graziatd dal-
Pimperatore.

L'avvenimento della sedata del 18 delPAs-
semblea di Versaglia è stato 11 voto sulla pro-
posta Wolowski, la quale fu approvata con
338 soffragi contro 325 e quindi con una
maggioranza di 13 voti.
L'emendamento del signor André che ora

stato preso in considerazione il giorno prece-
dente fa respinto dalla Commissione e lo sa-
rebbe pmhahiumim.manin stato anche dalla
Assemblea se il suo autore non lo avesse ri-
tirato.

Prima però di venire adottato il sistema del
signor Wolowski ha inepatrati dei nuovi av-
versan.

Il cav. de Ploene sostenne che con esso si
ledeva il principio di indipendenza della
Banca. Alla qualeosservazione il signor Picard
rispose che autorizzare il governo ad aprire
trattative colla Banca non implicava alcuna

i

Toro a chi apparteneva? Suppose Pabate de
Bade, ma non provò, che appartenesse alla casa
di Babran, indottovi forse dal fatto che un caso
criminale, di cui parleremo, era di giurisdizione
del barone di Toro, e dall'altro che la casa di
Babran-Castelnuovo Giraldo-Amic, esercitava
ne' suoi possessi giurisdizione criminate Ma ciò
non importa, che anche altri baroni feudali non
l'esercitassero ne' possessi loro ; anzi lo stor¡co
della città d'&vignone, Sebastiano Fantoni Ca-
strucci (Venezia 1678) afferma poaitivamente,
che alcuni baroni vi godevano diritti regali. E
quattro erano le baronie antiche del Venesino:
Berignano, Baumes, Opede e Toro. Questa ba-
ronia di Toro apparteneva nel quattrocento a
Cadart, fisico di Carlo VIf, poi ainobiliCadart-
Tarnon Ancesuna, i quali godevano nella città
di Orange diritti di gabella dei frutti al mercato
e delle lingue de' buoi, lecchè si lega forse colla
loro baronia del Toro. Erano anche signori di
Cabrières, e quivi avevano per armi i pesci Ma
la baronia del Toro ebbe certamente per arma
il toro o teste di tori, a ricordanza della testa
marmorea di bue disotterratavi in antico. -- E
a chi appartenera ella nel trecento ? Dacchè
esistevano in Avignone i nobili del Toro, come
vedesi dalle assegnazioni di stabili fatte, dal
1316 innanzi, alla curia papale, ragionvorrebbe
che la baronia fosse dei Del Toro; all'invece il
de Sade afferma, ch'ella era di G:raldo Amico di
Sabran. Comunqueciò sia, se Laura era sposata
al barone di Toro, e se nel sesto sonetto vi è
nascosto il cognome del marito, il giuoco sa-
robbe da imaginare in quelle voci che rispon-
dono al nome di Tor (tour, giro), o Giraldo :

81 traviato è 'l falle mio desio
A seguitar colei che in fuga 2 coffa,
E de' lacci d'Amor leggera e sciolta
Vola dinnanzi al lento correr mio;

Che quanto richiBMSNÑO Pià 10 iBTIO
Per la secura strada, menm'ascolta.

Ma dove Laura nacque, ivi morì e fu sepolta.
Epperò se possiamo dimostrare dove ella sia
morta e sepolta, rafforzeremo anche l'argo-
mento del luogo natale. Parecchi sono i passi
del canzoniere che accennano al luogo dove
Lauramori; basterà ricordare due sonetti:

Valle, chede' lamenti miei se' piena;
Fiume, che spesso del mio pianger cresei;
Fere silvestre, vaghi augelli e pesci,
Che l'una e l'altra verde riva affrena;

Aria de'miei sospir enlda e serena;
Dolce sentier, che al amoroso riesci;
tolle, che mi piseesti, or mi rincresci,
Ove ancor per nasoza Amor mi mens :

Ben riconosco invoi l'usate forme,
Non, lasso l inme, che da al lieta vita
Son fatto albergo d'infinita doglia.

Quinei ledea'l mio bene, e per queste orme
Torno a veder, onde al ciel nuda e gita
Lasciando in terra la sua bella epoglia.

È questo 'l nido in che la mia Fenice
Mise l'aurate e le purpuree penne?
Chesotto le sue ali il mio cor tenne,
E parole e shpiri ancor ne elice?

Odel dolce mio malprima radioe,
Ov' è 'I bel viso, onde quel lume venne,
Chevivo e lieto ardendomi mantenne?
Sole eri in terra, or se' nel eiel felice !

E me lasciato hai quimisero e solo
Tal chgpien di duol sempre al loco torno,
Cheper te consecratoonoroacolo,

Veggendo a' colli caenra notte intorno,
Onde prendesti al ciel l'ultimo volo,
E dove gli oochi tuoi solean fargiorno,

e il principio di un terzo:
I'ho pien di noepir quest'aere tutto
D'aspri colli mirando il doloe piano,
Ove maeque colei ehe avendo in mano
Mio eor in sul fioxire, in sul far frutto

È gita al cielo . . . .

Così cantava il Petrarca nel 1351, in Val-
chinea, mestamenf.e guardando dagli aspri colli
della valle, verso laparte dove il sole tramonts,
edonde (da un collevisibile da Valchiusa) Laura
in sul far frutto, forse in età di 86 o 87 anni,
aves preso Pultimo Tolo al cielo. Tutts quella
descrizione non può riferirsi alla citta di Avi-
gaone, risponde alPincontro perfettamente alla
posizione della terra di Toro. Intorno al luogo
della morte di Laura, non vi dovrebbe essere

dubbio; può chiedersi però, dove ella sia stata
sepolta. E a ciò risponde Petrarca nella unde-
cima egloþ. Niobe, personificazione del dolore,
ya didehndo il"sepol to il Galatea, ninfa dei
prati; Fosca ve la conduce dicendo:

Prendi lavia per quay dove vedrai
Colli di buoi in modose funi stretti,
E, di piccola soglia sppib, frequenti
Guardie di cani,eå al eerraglio fulvi
Molossi: i danni tuoi quell'arca asconde.

Ecco la tomba di Laura descritta. Teste di
buoi, arma del barone da Toro, l'adornano; alla
base mute di cani; alla chiostra, quasi a guar-
dia della zginfa de' prati, fulvi molossi. -- Che
avrebbero a fare i buoi e i cani nella chiesa di
S. Francesco in Avignone? Risponde Benvenuto
da Imola, sedotto dalla carta virgiliana: il co-
pestro de' buoi è quello dei Cordiglieri, i cani
sono i frati stessi, che in luogo dLabbaiare pre-
dicano; il colore geleus, da nei tradotto per
fulvo (giallo-rosso, gelb in tedesco)dalRambaldi

secondo vari Codici e fulvo e cinericcio, sarebbe
la tonaca cinericcia dei frati minoril Coeiechè i
frati sarebbero tanto i buoi legati al collo,
quanto i cani mol086i custodi de' buoi! Credat
Judaeus! Ne dubitò anche il triestino Rossetti,
editore delle egloghe.
Una obbiezione ancora. A Laura defanta

parla il poeta addolorato nel sonetto che ineo-
mincia : « Anima bella : -

Mira 'l gran easso, dove Sorga nasce,
E vedra'Tiun che sol, tra l'erbe o l'acque,
Di tua memoria edi dolor si pasee.

Ove giace 'l tuo albergo e dove nacque
11 nostro amor, vo' che abbandoni e lasee,
Per son veder ne'tnoiquel che a te spiseque.

Potè spiacere a Laura di Noves la scostuma-
tezza d'una figlia, e prima del 1351, anno del
sonetto, potè spiacerle la fretta ch'ebbe il ve-
dovo marito di passare a seconde nozze nello
St08SO 8800 ÎÛ48, in CRI ÎB PfÎma m0gÎi0 glÎ
morì. - Ma di Laura de' Salsi, maritata del
Toro dirassi, che cosa si potrebbe addurre che
in vita le spiacesse tanto, che per non vederne
di peggio ne' suoi dopo morte ella dovesse ab-
bandonare il suo albergo?
Rispondesi: appunto la scostumatezza. Il ba-

rone di Tor era un don Rodrigo. Ce lo dice il
Petrarca in due lettere, scritte dopo dieci anni
di soggiorno in Valchiusa, e ch'io crederei del
1338, fidandomi alla lettera famigliare quints
del hbro VII, in cui ci fa sapere che En dall'a-
dolescenza (vale a dire prima del 1329) egli
era solito di rifugiarsi in Valchiusa, quasi in
castello munitissimo. . Certo garzone, a scrive
egli da Valchiusa all'amico Lelio segretario del
cardinale Giovanni Colonna in Avignone, a in-
a iaghito pazzamente di una fanciulla, datale

a fede di matrimonio, e non trovando in lei re-
a sistenza, la conobbe di amore, e - motabene
a tal circostanza- non so se anche in thoro
» (talamo), ma certamente vicino a Thoro (bor-
> go). Il signore dellá terra (ho a dirlo nobileo
a rustico?) vuole il misero garzone, da lui già
a è tempograndemente odiato, punire nel capo.
» La donna lo scusa, dicendo che nulla fatto le
> fu ch'ella non voleese, e chiede istantemente
a le pattuite nozze con lui che ama. Egli vi as-
a sente: coei il potesse I ma stretto in carcere,
a si difende al tribunale di un giudice inigno.
» Se i ceppi si sciogliessero, liberi entrambi e
» pari di età, di affetti e di averi, a celebrare
a le desiderate nozze volerebbero. Appena tutto
a questo io riseppi prima dal rumore del po-
a polo commosso a sdegno, poi dagli amici che
a pregando e lagrimando mi scongiurarono a
a trovare un rimedio a tanto danno, a te pen-
a sai come a quell'une che puoi prestare aiuto
» all'uopo. Ardemmo noi pure, o fratello, di
» questo fuoco, e benei sta di soccorrere a chi
a ne bracia. E sebbene lo sappia che il hostro
a padrone (il cardinale) a cosiffatte COBO l'€C-
a celsa sua mente non piega, pure così ferrigno
a io non lo credo e dasumano da non sentire
a delle umane debolezze compassione. Comun-
a que però sia per riuscire la cosa, a noi sta
a bene ch'io da te, ta dal padrone, impetriamo
a che egli qual dono grazioso chiegga con sua
a lettera al signore di Tor la vita e la liberta
a di quel prigioniero. Il nome di lui e la intera
a storia del fatto saprai da questo mio conta-
a dino, che per questo io ti spedisco. Di Val-
a chiusa, a' 26 di aprile. »

E tre giorni dopo rispedì il contadino con la
seconda lettera: « Tant'è: lo aveva udito, lo
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lesione deHz libertà della Banca medesims

attesochè essa sarà libera di accettare o di ri-

Butare le proposte che le saranno fatte.
Il signor Germain dimostrò poi che la si-

inazione della Banca è assicurata e rassicu-

rintissÎma. Il rimborso dei biglietti, nel fatto
esisÈI.a Banca non domanda di meglio che
cambiar higlietti in denaro. La domanda di
sconti è inferiore a quanto sidesidera.Infinell
diritto di emissione dala Banca offre margine
sufficiente perchè essa possa in determinate
occasioni rendere allo Stato dei servizi con-
siderevoli senza correre alcun rischio.

11 signor de Soubeyran ed il ministroopina-
rono che anzichè accettare la proposta Wo-
lowski sarebbe stato meglio aspettare di co-
noscere esattamente le condizioni del bilancio

del 1875.
Il signor de Ravinel propose un prestito;

ma l'Assemblea a grandissima maggioranza
rißntò la presa in considerazione di questa
proposta.
Indi la mozione del signor Wolowski fu

posta a partito ed approvata.

È interessante notare la condotta che la
destra dell'Assembles francese ha tenuto per
occasione della nuova crisi ministeriale.
Essa considerava il ministro dell'interno

come un avversario pericoloso. ()nindi è na-
inrale che le di lui dimissioni ne riconfortino
le speranze.
Secondo il Monde, il signor Magne non era

che il ministro di parata dei bonapartisti; il
ministro vero, attivo, influente dei medesimi
era il signor de Fourton. Pertanto, al vedere
di questo giornale, la crisi avrebbe avuto per
risultato definitivo dL mettere assolutamente
da banda il partito imperialista e i posti dal
medesimo occupati nel ministero sarebbero
stati devoluti alla destra.
I monarchici, al dire del Nonde, sono i soli

alleati disinteressati del settennato. « Altri
potrà venire accusato di tenere in serbo qual-
Lifuojiilënënte génerale, o qualche viceim-
peratore o dei presidenti di repubblica a doz-
zine. I monarchici, oltre al re, non hanno
nessuno. Il maresciallo quindi rappresenta
agli occhi loro una transizione necessaria.
Essi gli hanno assicurata la loro fiducia e la
loro stima ed ecco perchè nelle crisi non
hanno mai mercanteggiato il loro concorso. »
Cosi parla il Monde e la sua tesi corrisponde
a quella sostenuta dall'Univers nelle due note
da esso pubblicate ulumamente e delle quali
anche noi abbiamo discorso.

Onel che importa secondo la Gaset¢e de
France è che la propostaPériertenga respinta.
Una volta ottenuto questo ci si intenderebbe

per rinviare a sei mesi la discussione delle

leggi costituzionali.
« Tali, osserva il .70Nrnal des Débats, sono

i propositi e le conseguenze che i giornali di
destra derivano dalla crisi. Essi sperano che

la crisi sarà come il segno di un regresso che

rleondurrà il governo ad un regime definiti-
Tamente condannato. Il rimpasto di un mini-
stero costituito con elementi pari a quelli del
24 maggio o del25 novembre sarebbe un ten-
tátivo puerile e derisorio che potrebbe gettare
il paese in nuove incertezze. Le esibizioni che

la destra fa de' suoi servigi non approderanno
a nulla. Oggimai non s' ha più bisogno di lei.»

La 29' Commissione di iniziativa della Ca-

mera francese ha il giorno 18 statuito sulla

proposta del signor Castellane relativa all'or-
dine dei lavori dell'Assemblem o piuttosto alla
proroga dell'Assembles.

Il signor de Castellano che intervenne alla

adunanza della Commissione consenil a mo-
dificare la sua proposta nel senso che l'As-
semblea si proroghi soltanto fino al 24 no-
vembre, anzichè fino al 15 dicembre, como
aveva dapprima ideato. Egli confessò che

scopo della sua mozione ò di evitare il voto
delle leggi costituzionali. 11 voto della propo-
sta Périer, oppure di quella del signor di Ven-
tavon, non darebbe al paese alcuna calma,
secondo il signor do Castellane, non servireb-
bero che a rinfocolare gli odi e ad affrettare
lo scioglimento dell'Assemblea, la quale con-

chiusione, secondo lui, sarebbe in questo mo-
mento spiacevolissima. Da ultimo la Commis-
sione, quasi all'unanimith, respinse la presa
in considerazione della proposta Castellane.

Un dispaccio del Times, colla data di San-
tander 17 luglio, reca che un corpo di caval-
leria carlista e parecchi battaglioni occupano
Villareal e Salvatierra, a tramontana di Vitto-
ria. La strada ferrata fra Miranda e Logrono
fu restaurata. Il generale Primo do Rivera as-
sunse il comando di Burgos.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO SCOLASTICO DELLA PROVINCIA

DI TERRA D'OTRANTO

Avvise di eeneorse.
Riconosciuto che nel Convitto Nazionale Pal-

mieri di qüG6ti Ci VACEBiG EB POStO 80mi-
gratuito governativo;
Vedato il regolamento annesso al R. decreto

Vista la deliberazione 2 corrente del Consi-
ovinciale scolastico ,

rta a pubblica notma che nel giorno di
lun 17 del prossimo Tenturo mese diagosto,
avanti ad una Commissione nominata dal Con-
siglio ecolastico della provincia, avrà Inogo nel
Liceo Palmieri di Lecce il cones so per il con-
ferimento di un posto semigratuito in esso va-
cante.
Per essere ammesso al concorso, ogni candi-

dato deve presentare al rettore del convitto pel
giorno 25 prossimo venturo luglio:

1. Una istanza scritta di propria mano, con
diabiarazione della classe dello studio che fro-
quentò nel corso di quest'anno.
2. La fede legale dinascita dallaquale risulti

che il candidato non oltrepassa il dodicesimo
anno di eta nel tempo del concorso.- A que-
sto re aisito è fatta eccezione soltanto pei gio-
vani alunni del convitto percui concorrono,
o di o parimenti governativo.
3. Un attestato di moralità rilasciatogli o

dallapodeståmunicipale, o da quella delfIsti-
tuto as cui proysene.
4. Un attestato autentico degli studii fatti.
5. L'attestato di aver subito l'innestovaccino

osofferto il vainolo, di essere sano e scevro d'in-
fermitaschifose o stimate appiccaticcie.
6. Una dichiarazione dellaGiunta municipale

sulla professione paterna, sul numero e sulla
qualità delle persone che co gono la fami-
glia, sulla somma che la paga a titolo
di contribuzione, accertata m dichiara-
zione delPagente delle tasse, sul patrimonioche
il la madre, lo stesso candidato pos-

I suddetti documenti, da stondersi su carta
da centesimi 50, saranno esaminati dal
amministrativo del convitto, il quale
sull'ammissione al concorBO.

L'esame di concorsoavvieneperdoppia prova,
cioè scritta ed orale.
La prova scritt a, per gli alunni che compiono
il corso elementare, consiste in un componi-
mento italiano e in un quesito d'aritmetica.
Quella degli alanni secondari classici, in un

componimento itaRano e in una versione dal la-
tino, corrispondente agli stiidi fatti.

• }
La prors orale avrà luogo nel giorni che se

guano îmmediatamente alla prova scritta, o ri-
guarderà tutte le materio richieste per l'osame
di promozione alle rispettivo classi dei vari con-
correnti Tale prova sarà fatta pubblicamente,
trattenendo i candidati per quindici minuti so-
pra egni disciplina.
Il Consiglio scolastico,essminati tutti gli atti

del concorso, conferira i postia coloro cho a-
vranno ottenuto non meno di sette decimi di-
stintamente in ciascuna delle prove scritte, e
complessivamente nelle orali, dando a parità di
voti la preferenza a quelli di piik ristretta for-
tuna.
I vincitori del concorso avranno diritto di ge-

dere nel Convitto Nazionale del posto durante
tutto il corso degli studi secondari,ed il ber.e-
Scio non potra convertirai in sussidioa domi-
cilio.

Lecce, 12 giugno 1874.
18 hefeno Presië¢ngt: A. pa Cano.

Dispacci elettrici y atE
(AGENZIA ŠÔANI)

ATENE, 21. - L'ex minflitro Tricoupis la
arrestato per un articolo incolpato di less mae-
stae dieccitamentoalla ribellione. Furonospic-
cati mandati di arresto contro parecchi giorna-
listi.

LONDRA, 21. - I minatori di Staffordshire
accettarono la riduzione del salario.

NEW•ÏORK, 21. - È smendía la notiziache
siano sorte alcunedificoltàcollaSpagna incausa
del Vifyisius.
MADRID, 21.- Il governo non permette che

si telegrafino notizie, della guerra, eccettuate
quelle pubblicate dalla Garsetta.
Lissona, 20. - B re si è ristabilito in sa-

luta.
PARIGI, 21. - E g0TerBO 5Î prOnanzierà gIO-

vedì contro la proposta Périer, la quale, in so-
guito alle nuove nomine ministeriali, perdette
notevolmente leprobabilitàdiéssere approvata.
Si crede che, se la proposta Périer sarà re-

spinta, la discussione degli altri progetti costi-
tazionali sarà aggiornata a,novembre, e per
conseguenza è probabile che l'Assembles sia
prorogata nella prossima settimana.
VRRSAILLES, 2L - S¢duta dekAsgembles

quindi quello delle spese del ininistero degli af-
fari esteri.
Il duca Decazes, rispondendo a Rouvier ri

guardo l'Egitto, dice che le trattative collealtre
potenze circa la riforma giudiziaria nell'Egitto
non diedero ancora alcun risultato. Soggiunge
che il governo persiste a domandare alcune ga-
ranzie. Riguardo alle tassa imposteaglieurópei,
il ministro dichiara che sono esagerate, e che il
governo farà ciò che gli interessi della Francia
.
richiedono.
II daca Decases, rispondendo a Brunet circa

il Congresso di Bruxelles, dice che il governo
franceae, eenza mann••e ai sentimenti di corte-
sia e di deferensa dovute all'imperatore di Rus-
sia, dara ai suoi delegati istrosioni che tutelino
i n6stri diritti nella codificazione di certe regole
applicabili in tempo di guerra. Constata che la
questione della proprietà marittima è scartata
dalle deliberazioni del Congresso.
PARIGI, 21. - B dnes Decazes ringraziò

Nigra pel discorso pronunziato a Valchiusa.
MADRID

, 21, - IÎ rappnrin mŒriale anlla

resa di Caenes dice eheil mattino del 13 cora
rente 8000 carliati, comandati da D. Alfonso,
attaccarono il sobborgo di Carreteris. I tre
primi assalti farohti.-I rejimbblicani fu-
rono quindi obblígati ad abbandonare il sob-
borgo ed a ritirarsi sulla granplazza diCuenes.
E comandante Iglesias ricusò di arrendersi. E
fuoco raddoppiò tutta la notte e inrono respinti
quattro nuoviassalti. Nel mattino del 14, dopo

a aveva letto: ed è vero. Non havvi animo fer-

a rigno e duro, cui la dolcezza dei modi e delle
a parole non faccia mite..... Gli orsi, i pardi, i
a leoni e le altre belve selvaggie e crudeli dalle
a carezze mansuefatte, piegar6i vediamo al co-
a mando di debile domatore, e docili tollerare
a le funi, il carcere, le minacce, le percosse; e

a gli augelli che vagavano per lo cielo, contro
a quello che loro è naturale, anteporre alla li-
a borta la compagnia degli uomini, vivere tra
a lacci, e tolti all'aspetto del cielo nativo, e in-
a esppellati, frenar la fame a capriccio di chi
a li nutre, prendere il cibo dalle sue mani, co-
9 noscerne la voce, seguirne obbedienti il co-
a mando..... Dei pesci per vero dire nulla mi
» sorviene aver letto a questo proposito: seb-
a bene dicono che non so quale amicizia all'n-

a man genere stringa i delfini. E la storia, o

meglio la favela, marra che un tale Arione sul
» dorso di uno di essi potesse fra i gonfi flatti
a del mare campare la vita: e perchè a questa

» specie di navigazione più agevolmente fede si

» agginati, dicono che il portato sonasse intanto
a la lira, con quel soave concento dilettando le

a orecchie e sullevando la fatica del portat re.

» lia perchò, tu dirai, tutte queste considera-

» sioni? Perchè tu sappia che fra i più grandi
a ingegni io nevero il tuo, il quale non d'uo-

a mini, di flere o d'augelli, ma di questo acqua-
tico animale tra fonti e fiumi allevato, e tra

gli scogli nutrito, con lusinghiere parole o
blandi modi, seppe cattivarsi l'amore. E ne

a ebbi maraviglia, che ta in un'ora abbia po-

a tuto più che non io in dieci anni interi. Inna-
a morato dunque di te egli a te torna con que-

a sta lettera, e da te spera che al grave bisogno
a intervenendo, soccorra l'autorità del nostro

a padrone per liberare l'amico suo, di eni fia ti
a scrissi, ridottoomai alto stremo del pericolo:
a se pure (come io sempre ho temato)ilgiudios
a che fieso ha di farlomorim eordo non si di-
a mostri ad ogni intercessione. Conciossischè
» qui si dice ch'ei sia frenetico di dolore ed'in-
= vidia per quel rapito fioi verginale, a eni avi-
> dissimamente egli agógnavs, e frema in sè di
a rabbia che nel regno di Amore le carezze di
a un pover'uomo sieno state tenute da più che
a non le sue vane dovizie. »

11 barone di Toro aveva evidentemente il di-
ritto di sangue; diritto senza appello che non
aveva il signore di Castelnuovo Giran l'Amie.
Nella città d'Avignorte il casato Del Toro pos-
sedeva varii stabili, e il principale stabile di
Rostagno Del Toro era stato affittato nel 1316
al cardinale Jacopo Colonna; cosicchè quando
il Petrarca visitava il suo mecenate, egli en-
trava forse in casa del niarito di Laura, e rivol-
gendosi a Ialio e al cardinale per salvare il
povero contadino, invocava l'intercessione del
cardinale, inqmlino presso il signore Del Toro,
con cui l'inquilino dovers avere frequente com
mercio. E chi sa che quella parentesi - ho a
dirlo nobile o rustico? - nm debba ricordare
gli epiteti di a iroso ed aspro a prodigatigli nel
Sonetto, e noa racchinda anche una sfuggevole
allusione al noma di Rostagno? Tutta la ee-

conda lettera che daglinomini ammansati passa
alle flere e agli uccelli per venire ai pesci, ad
Arione e alla sua lira, pare scritta ad arte per
far indovinare all'amico, che il poeta sperava
lui d'essere l'Arione, e di muovere pel proprio
merito poetico il cardinale ad ammansare 14
flera di Toro.
Conchiudiamo dunque, che Madonna Laurg

nacque de Sade nella terra di Toro a due leghe
d'Avignone, che ivi si accaaò impalmando il ba-
rono di Toro, e dopo unavita umil e quieta nel
suo luogo natale mori e fu sepolta. Con che non
si esclude,ch'ella non abbia di quandoin quando
soggiornatoancheadAvignone;nominatamente
addi 15 novembre 1844, allorchè Luigi de la
Cerda, contedi Chiaramonte, incoronandosi ad
Avignone re delle Isole Fortunate, soprappreso
nella solenne processione da uno scroscio di
pioggia, ginnto apalazzo tutto molle, per risar-
cirne le donne del corteo mostratesi maggiori
del tempo o del fortunale, baciò una di esse, la
più bella, destando il buon umore delle valorose
grondantid'acqua. Aneddoto rammemorato dal
poeta non solo nel sonetto a Real naturs », ma
anche nella dedica Della Vda Soh¢aria (II, 6,
3) scritta al vescovo di Cabassoles: « E non ha
a guari ClementeVIdiedeun principe alle Isole
a Fortunate di sangue commisgiei se francesi
» e spagnuoli, uom generoso che noÑedemmo,
a il quale (te ne ricordi? ) andaido quelgiorno
a per la città a farsi vedere 00n corona e scet-
a tro, d'improvviso scrosciata una gran pioggia
a dal cielo, ritornò sì insuppato a casa, da
a trarne augurio che ben gli fosse toccato un
a regno di terra piovosa e aoquosa, a cui, per
a quanto si scrive e racconta, non s' addice
a troppo la fortuna del cognome di Isole For-
> tanate ».

on fuoco di 56 ore, i carlisti s'impadronirono
della piazza. Iglesias oidinòalloracholetrappe
ei ritirassero nella fortezza, ma l'arrivo di altra
4000carlisti impedì loro ilpassaggio. S'ignorano
i dettagli della resa. I carlisti diedero il segnalo
delsaccheggio e della carn ficina. Diversi edi-
fici furono brnciati, molte case saccheggiste e

Parecchi abitanti assassinati. Credesi che i•car-
listi ascendessero a 11 mila sotto il camando di
Preisca , del carato di Flix e del canonico
Villalain.
BAJONA, 21. - Ün dispacci0 Carlista dice

che Don Alfonso prese a Cuenca 4 cannoni, fece
1003 prigionieri, ed impose alla città una con-
tribuzione di 8 milioni di reali.
BAJoNA, 21. - Un manifesto di Don Carlos,

in data del 10 luglio, dice:
e La mia fede nella forza del diritto mi diede
il diritto della forza. Voglio sottomettere i ri-
belli e dare al to lavera liberta. Datò sod-
disfazione ai sentunenti religiosi della Spagna
ed al suoamoreper lamonarchia legittima; ma
l'unità cattolica non suppone lo spionaggio re-
ligioso, la monarchia non suppone il dispotismo.
Io non recherò molestia agli acquirentidei beni
della Chiesa. Voglio adire la voce delpopolo per
mezzo della legittima rappresentanza delle Cor-
ter. Faccio appello agli amici ed ai nemici; ma
se la ribellione continua, sapròdomarla coi can-
noni, e coloro che non accettano oggi la conci-
liazione, saranno obbligati a subire domani la
legge della vittoria. •

Borsa di Berline - 21lugha.
20 21

Austrische . . . . . ; . . . . . . 194 - 1981¡2
Isabarde . . , , , , . . . . . . 83818 83112
Mobiliare . . . . . . . . . . • . .

140 114 1893¡4
Renaitanaussa .

. .
. . , , . . 66 - 66 88

Banca Franeo-Itatimaa. . . . ; .
Readits turen 5 0¡O (1865). . . , 44 518 44 IIS

Bormadi Leagra - 21 tNgli9.
Consolidato taglese . . . . . . . da 92112 a 925;8
Rendita italiana , . , , , . . . . • 651¡2 > 658gt
Toreo........;...... >48T¡B > 44118
8;aganolo . . . . . . . . .

; . . » 17114 • 17318
saisiano (less). . . . . . . . . .

• 77112 > 78 -

Bersa di Tienas - 212xplio.

Robiuare, , , . , , ; ; . . ; ; . 232 75 533 -
1.ombarda , , , , . . . . . . . . 187 25 138 50

Banos Aaglo-Asstrissa , , . . . 156 50 158 50
Austrische . . , , , , , , , . , ,

8L7 - 817 -
Banen Nasionale, , , , , , . . .

975 - 971
Napoleoni d'oro . . , , , , . . . 5 85 l¡2 8 84 112
Osabio saParig! , , , . . . . . 48 85 48 80

Cambio sa I.ondra , , . . . . . . 110 85 110 80
Benitta sustrisch . . . . . . . . 75 85 75 -
li. 14. Ja earts . . .

TO 25 70 25
Union-Bank , . . . . . . , , . . 121 To 120 50
Bandits italissa 50¡O . . . . . .

- -

Berna di Par!BI 21lsgNo.
.

so 21
Rendita kaneese 3 O¡O. : : : : . 61 TO 62 10
14. ii. 60¡O.;.;;. 9767 98WI

Banes di Francia . . . . ; , , , 3715 - 8720-
Readita italissa 5 0¡O . . : ; : . 65 85 ' 66 10

14, id. ...... -- --

Ferrovie Imambarde . . . . . . . 311.- 818-
Obbligas. Tabasaki . . . . . . .

- -
- -

Ferrovio Vitt. Em. 1863. . . . . - - 196 80
Id. Romane . . . . . . . . 70 50 TS

-

Obbligssioni Romana . ; . . ; , 182 - 185 25
Asioni Tabaeobi , . . . . . . . . - - - -
Cambio sopra Isondra, a vista . 25 17 l¡2 25 18
Cambio sull'Italia . . . . . . . ; 10 114 10lyt
þoasolidati inglesi. . . . ; . ; . 92518 SB 5¡S

Bersa di Firense- 21 lugNo.
Band, ital. 50;O . . . . , , , , , TO 90 a0minale
14. id. (ged.1•luglio73 - -

Napoleoni d'oro . . . . . . . ; , 25 20 a

leoadra 8 mesi . . . . : ; : : , , 27 96 a

Franola, a vista . . . . ; ; : , . 111 25 a -

Prestito N..innata
. . . . . ; . . 67 - a

Asioni Tabseabi . . . . . . . , , 858 - >

Obbligasioni Tabseekt. . . . , , ... -

Asioni della Banos Nas. (aaere) $152 - a

Ferrovie Herliionali.
. . . . . . 365 - asemasa

Obbligasioni 14. . . ; , ; , , 214 - semiaale
Banen Tosonna, , . , , ; , ; , , 1418 - gagaggy
CreditoNobiliare . . . ; . . . . 837115 a

Banen Italo-Germanien i . ; ; . 212 - seminale
samene....sta ...;.;;;; ...-

Ferms.

AflNISTERO DELT.A MARTim
Umete eentrale -seteerelogiee

Firenze, 20 Inglio 1874, are is 42.
Venti di nord freschi o forti a Napolie in al•

cani punti delle ¢osto adriatiche. Tempo gene-
ralmente bello e mare tranquiBo. Poseiani
zionarie. Iermattina temporale aAfoncaHeri;
continus il dominio del bel tempo, ma sono
probabili dei parzialiturhamenti nel nord e nel
centro della penÏaola.

FIr ense, 211aglio 1874, ore 1657.
Barometro stazionario nell'Italia meridionale

e in parte dellacentrale, abbassato di circa2m.
altrove. Ventidebolidi nord-ovest specialmente
nel mezzogiorno. Cielo sereno e mare perfetta-
mente tranquillo. Pressioni diminuite di 2 a 5
mm. Tempo bello anche la Austria. Vi ò molta
probabilitâ di un cambiamento di tempo,so.
prattutto per l'Italia superiore e media.

OSSERVATORIO DEL COLLEGÌO ROMANO
Addi 21 luglio 1874.

1 aat, hiemogt 3 pom. 9 pom• Øiiersalismi disirse

Barometro....,....... T60 4 760 4 TES 9 161 2 gym, ist

'rermometro esteso 28 2 80 7 80 5 24 6
symmm.wrao -

ar...ima- 31 2 0. == 19 5 B.
Unidia relativa.... 11 42 42 TS Minimo - 19 5 0. al. 158 B,
Umidia assoluta..... 14 82 18 88 18 ß5 17 30 Magneti - Un
Anemosospio......... N. 2 O. 4 O. O Calma ilbiilare, large
Stato del elato....... 8. Piccoli 8. piocoli 9. eirri 10. bello

cirro-eumuli carri

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI C0MMERCIO DI ROMA
det di 22 luglio 1874.

y.in, comarr run oamarra rms r esauro
WALORI eonuturo

r.wrrasa sano r.rrrma nuaan zarTEB& DRMO

Readita Italiana 5 Og0.... I semest. 75 - - - 11 * 1)5 --
Detta detta 3 0¡O.... I aprile 74 - - - - -

-

Prestito Nazionale......... • - - - - -
- - -

Detto pensi...... • - - - - -
- - -

Detto atallonato......... * - - - - - - - -

Obb ' ni Beni Enew
&Or0..............

,

• - - - - - - -

CortliantisalTasoro50i0 3 triment. 74 587 W - - - -
- -

,
SIT

Detti Emise. 1800-44 1 aprile 74 - 75 m 14 00 -
- -

- -..

PrestitoBomano, Blount a - TS 80 T8 75 -
- - - .-

Detto Botheohild........ I gingao 74 - 78 10 78 > -
- -

- -

BasenNazionateltalimma 1 gean.74 1000 - - -
- - -

-

Banca Romana............ 2 sement.74 1000 - - - -
- -

--

BanoaNazionaleTonenna e 1000 - - - -
- -

- E
Banos Generale............ I genn. T4 500 408 25 408 e 408 50 408 a - - -

Banos Italo-Germanion.. a 500 218 a 211 75 -
- - -

- ¡
Banen Auskro-Italiana... • 500 - - - - - -

...

Banen Industriale eCom- i
merciale................... * SEO -

- - - -
- -

Asioni Tabanchi............ • 500 - -
- -

- ..

Obbligazioni dette 6 0¡O. I ottob. 78 500 - -
- - - -

Strade Ferrate Romane.. I ottob. 65 500 - -
- - -

-

Obbligamoni dette......... - 500 - - -
- - -

..

88. FF. Mermþonali....... - 500 - - -
- -

-

ObbligamonidelleBS.FF.
Hendionau................ - 500 - - -

- w - ...

Buoni Merid. 6 010 (oro). - 500 - - -
-
- ... -

BoeiethRomanadelleMi-
niere diferro............. - BST E - - -

-
- - 175

Societh Anglekom. per
l'illumfassioneagas... 1 sement. 74 600 -

- - -
- - 380

GandiGivitaronohis......1gennaioT4500- - - -
- -

Pio Ostiense................. - 430 -
- -

Credito Immobiliare...... - 500 - - -

CompagniaFondiarinIts;
linna.........., ............ - 250 - - -

Credito Nobiliare It. . .. - 500 - - -

...

CAMBI oroxxx z.strEE& DMRO ÑMiMli
OBßERVAzlONI

annons ......,.....,, 30 -
-- -

Bologna............ 30 -
- - Pfsssi faNi del 5 0¡O: 3* semestre 1874:

Firense .............. 80 -
- - 73 27 112, 25, 22114 î0 Ene corrente,

.°24:::::::: ::: i ¯

I T rer rarisi uo is.
Milano' - Callesti Entissione 1860-64 74 91112 coat.
m a.............. 80

- - - N Rothechild 73 cont.Parras ......... ..... 90 .
-

- -

Mars1glia........... 90 110 > 109 95
-

Banos Generale 408 50 cont., 408, 408 25 fine.
Lione................. 90 -

-

Londra............... 90 27 TO 27 73
.

Oro, possi da so franoht.... W 80 hi 18 -

Geonto di Basta & D. Il Deputato diBnsa: G, EIGACCI.
1, i



GA71ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA (22 Luglio (SH)
-

REnÌŠÃ DI ROMA ESTRATTO DI DECRETO. 8990 DECRETO.
N. 52. | x• m..aa...ate. (ma p.uuessione) (2• psMNessions)

A richiesta del signorAndres Santia Si de&see a es ebe il La camera di eœ del R. triba-
DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI MESSINA ""l°2,""'°r'"ei"°=EI'.?Ãa°'c"Jiv 'It''A ...,$%"°i i °N'eet r..sa.'*a'OA DIREZIONE DI COMMISSARIATO IIILITARE DI GENOVA22, presso H procuratore esereente disonsto che Direzione del Debito e dŠgladlei TagËpietra e Sorasse,

gnor Giuseppe Borghi dal quale viene Pubblico A'Italladslla rendita comples- Visto il ricorse delle sorelle AnteAfflSO D'ASTA per l'impresa annuale del foraggio. ragresentate, aiva di lire45 risultante da tae certi- aletta e Carlotta Cavasin tramata- AVVISO d'ANÊR.Si avverte che nel giorno 1 agosto entrante, aUe 10 antimeridiane, templo tua- -n-a l
ade te 9 m BBB M ro i r taba Mate bard V e

Si notiies the nel glorso 7 agosto prossimo slie oÑ11 sat'msrid. syra lange4to di Roma, si prodetera in questa Direzione, via Cardines, essa Lampedsma' data 18 corrente 'luglio é stato e seisto al 4 las gro 1863 rezione si nome de efanto di esse padre Ber- in questa Diresiese, sallts 8. Matteo, n. 25, avanti il pigaar firettore, ampabblicoa.255, BT4ati il signor direttore, a pubbliel incantl, mediante partiti segreti, per GiulloDeValmaggini,dimoranteaViensas di Palerma, e altro di lire elaque se- aardo Cavasin per l'annua rendita di incanto, a partiti segreti, nel modo atsbilite dall'articele 95 delregolamenteenDalo appalto in an lotto delllmpress del foraggio pel quadrupedi appartenenti 04 Via Siebenbrusen-Grasse, n• 38, a coin- gaato eat a. EM31 e eel n. 63© deË re- austrische ure Ib, datata nel 31 dicem- Contabilità generale dello Stato, per l'appalto in an solo lotto teUaproxylitadelattimenti all'esercito stsaziati o di passaggio nel territorio di questa Divisionemi- parire maanza il retore di detto primo tetro d ne, rilasciato dalla me- bre 1851, n. 2760;
stare, etee: ento eerÝtSe iÎlagorno 1• e.¡bma a H gi rno ita la relazione del giudiee- dele- Pane occorrente alle truppe di stanza e di passaggio nel territorio del'a

saa realdenza in ala delle BAteghe lire 25 a were det signor Platamone Osservato che dagli atti e documenti Dio'sione militare di Genous (provincia di Genous e 1brio Mauri-
LUOGHI

(misse ,n•t3, reiviseen kpr use ikO se erW fa re alta e ta p wata seg *io) ed in 6ase al prezzo di CtNif3Í¾Ñ ÊÛÿ&T 0ÿítÅ nigiORO$$3tse-anim Per -Per Fukµgha Per all'erettodiritirare rduecassecon seppe seaza vincolo alcuno, ambedue comatatata la di case proprieteqülla gratami 735.compresi nel lotto
, nenti pezzi di una parte ti macchina residenti e domiciliati la Trapani. stotia Cartell4dei lotti 11 Beno Pavens zugiatifs clamous trebbistrice di roprietà del citato ri- Et ha ordlanto ancora che il aopra- Autorizza la Direzione Generale del L'Impresa da appaltarsi dovrà avere prfacipio col 1• ottobre II. V. e terminera

e rovinciediMessias,Ca-

11quald. ã\quintale lotto I tw
r r

to a gi t b is a tto r o 87

tanis,Siracues atan- o go del i a Per &&can e del tribunale e I e & Il servizio dovrà essere esteso a tutte le loesHtà te!!s Divisione milEtsre disarosReggio- abria 13 a 25 50 5 *
somma che verrà stab lita à retore a 8071 GresurraAnnaars. Veneto, sesegnata al Monte Veneto, Genova, esclusi perá quel inoght la emi vi sono paalici militari a quei presMB

L'ipi a prinelpio col 1• di ottobre corrente e terminerà a tutte il mese
e

r

Tramutarnento di rendita. a n taan 5 or

err est i e
, e dovranno presen-

Lympress sarA retta dal espitoli generall, parziali ed addizionali che faranno em a ge n a a e ga pobNisesione) inD dR.hMbana i ee correzionale, r e 4
a ein y or reale bs t da

o a re parm tte le tre epresso questa Direzione di è g t i
t al å bre 1 Venes¾n23 ma 1 dells e il quale deposito verra poi per il deliberatario convertito in cam-Per essere ammessi suasta dovranno i eencorresti rimettere is rieevata eom- ga su r

I me e'i Üb œ men i Osy. Garr.ro dott. Breacca del fu Paolo Si avverte che qualora i depositi Teagano fatti con eartelle del Debito Pab-provante il deposito fatto della somma come avanti stabults a osaslone, in aus
liastante r rimborso del trasporti in certineato a. della rendita di lire notaio residente in Venezia. bliço i relatiyl titoli saranno aceettati pel solo valore legale di Boras delladeMe Tesorerie dello Stato. Tilo deposito dovrà essere la monets corrente ed Hre 88715 I nellaaomma 26 Intestato a favore di GrerorioDe Vej mata anteeedente a quella in eni verranno depositati.la titoH di rendita pabblica dello Stato al valore di Borsa del giorno satenedente che verrà atabi ta dal tore, ed inol. fu Stefano, is BeRsao eoHadata 11aprlie R. Pretura del 2°mandamento I partiti prodotti all'inemato dovranno essere la carta da bollo da uma4 ea dimello la eni si fa il deposito. Le ricevnte dei depositi non dovranno essere tre le spese tutte re) To al presente 14ale - Un al po gag at Wenezia. con marche da bollo di egual valore ed la pleghi suggelistLlaeluse xel pleghi eententati le oferte, as invece essere presentate a parte. do e del V

e to i Antaaletta Ted e) In uno AVVISO PER ASTA. I partiti condizionati non sarsano ammessi.les oferte dovranno essere laeondislomste, drmate, suggellate e scritte su carta
vore del citato si relatifl compons non ancora scadati o (8• pubšNeastone) Sarà in facoltà degli aspiranti allimpresa di presentare le loro okerto a que-com tipHo diL t, oppure con marca da bello dello stesso valore, sotto pena di Emanarsi Pansfo sentenza maaits riscosei quale e rappresentante Il vlegesneelliere sottoscritto addetto lanque aflielo di Commissariato militare, consegnando si un te-po le relative

nao pure cons derate aalle quelle oferte neUo quali non nis espressamente
d ordiaen t nte op i e rde i to&

mi rease deo gd a a
he foteres si o ga di p ere, of co se fac o richie- 1 a

4012 DELIBER&¾IONE. tr e a ce consta l's deposito provvisorio. Per6 la oferte dirette per telegra-ma
risa di segala e d'orzo si pressi ladicati nel pressata avviso d'asts, come stabi- provvidense d astizia. fede (5• psiõNeasione) pub es notizia che esso ne orno 27 U deliberamento seguirà a favore di colai ehe sul presso prestabilite della re-
Tag the r Intelligenas si dieblaranon essere soggetti

4221 die 1 an m di 1

N

6 al a
l e1Is e

e

arra.si alesa tibseso, sono segnea ·

---
- 1 Diresieme Ge Gran Libro go$sla•esperimentoden'astalacausa Il termige utile (fstaU) per presentare oferte dI ribaaso aos inferierI al Ten-I.e earrahe . . . . . . . .

L. 2 W per ogni mirlagramma NOTA. del Debito Pubblico del Regno d'Italia esv. Gianoppe Zaansrial, contro eredi tesimo sul prezzo di provvisoria aggladienzione 6 stahilito in giorni elmque dalleLa erases. . . . . . . . . ,,
1 20 14' (2• puh&Nessione) annalli 11 eartlicato di renasta ineritta Barra, e etó al palasse Balbi a IL Paa- ore 12 merldiano de giorno del provviporio deleberamento.I.a farina di segals , , , . . ,,
8 50 id Il R. tribanale civile e correzionale di einque cento di saane lire novanta. talmŠË¾ te delle Le spese tutte dell'inomato e del contratto penoa carlos del deliberatarlo glastaLa farias d'erse . . . . . . ,
2 15 id• Venezia con sentenza 80 ottobre 1878 ne testato sotto- 8 a

l'artleoloß dei capitoli generall d'onore.La sogals la grama . . . . , ,
18 00 per ogni ettelitro a

e si 6-a Glase e Enrichetta Centot
Egketi a veng.re.

is olio di Genova, il2 Inglio 1874. Per detta stresseme
ra
. . . , ,,

15 00(presso della e)
e r o -

M h h Il Capitano commissario: LAMBERTI BOCCONI.
H deUbgramento seguirà a favore di colui B quale sai pressi d'sata indlesti lacqua vedova Maria B diritto di aro- Pirelli e is quarts le di Lubello Pietro - Caraccio Annibale - RossIba -

nel satiette speechio avrà oferto il ribasso di un tanto per cento maggiormente rietå anl certißcato di rendita del lie- Tintoretto Jacopo, ecc., eoe.
saþàiiere, o pari almeno, al ribseno minimo indicato nella scheds suggellata del Ito Pubblico di itaL bre 1 in dats

Ales a di rk Cosiisioni dsNa vendita.
tese de tavolo, e che sarà aperta solo quando saranno riconoseinti H a al L

ha fa me le ÐIRMIONE DI 003DIISSARIATO IIILITARE DI GEN0YA
1 eonoorreati dovranno ofrire an rib5580 50Î0 BA Ogus10 tBRio p0r H 8050, eral A ri oe g NP O

NMre ed intosue giorne TI u 1 nel gioro we cor-

I a

n M n a

e

p

o a a 4
asti a ti e a abbHeoconsegeste ofirte a tutte le Direzioni di Commissarlato alli- tiñe to stesso per modo che a Berua Carolias esa ei Enrichetta fu ore di sti-a, ed al terso a gas¯ iseanto, a partiti begreti, nel modo atsbBlie isil'arLSEdeiregolangatgggggga.

tare del Eegas, rimettendo at as tempo le rieevate per gli eseguiti depositi di g o II 11 a a mL 8 Gli oggetti deHberati dovranno al tabilltà generale dello Stato, per l'appalto la as sol letto della prevylita del
eassione; per6 di tall oferte son sarà tenuto conto quando non pertengano ef¯ 600, e la rimanente rendita di lire 450 Ed e Giovannina, questa tG EBB0ro dœ$Î. TOP
Osialmente a gaesta Dlrezione prima delfspertars delfasts. Le offerte per tele- venga portata in dittadi Antonia nobile

r al la ir fenemed, Vlamente verldeare nelle mani tegg pel servlslo de1Feuerelte nel territorio della Divisione Militare di Gquova, et isgramma som sarsaae samassa, Pizzamano fa Domenico, con deconenza
alas hi al si r Achille Ma.lorini i ciale delegato um deposite di lire dae- base ai seguenti pressi:

a spesagistamps, 4'inserzione,diregistro, etattelealtreinerentiagliin. M ugno 818,ee diz dŠ seme$scaisti altroenditamedesima senzadichenonsarannoammessi Avessa . . . . . . . . . . .Is. 18
, perogaitsintalecoatl og ogs stipulatione det contratti, saraano a carleo del dellberatario. - A

awhi in Venezia, in base Ëñiebte. a eomfaelare da tuaÍlo del 1• geansio Tem dalls essoalleriatel 2•ma Fiene
. . . . . . . . . . .

, ,
20 , Id.sense teB'art. 20 dei capitoli gaaerau àaltresi a enriee del deliberatarlo la spesa razione 8 marzo 1869 9099. cortgateM damen 18 lagBo ISTA. Paglia mangistiva . . .

. . . . ,,
6 ,, Id.

a
n ma, g a Grovux, proe legale.

4261 0. Pasr viceeane. L'im paltarsi dovrà avere priacipio col 1• ettebre A T. e teralaarA
temere sŒssi ael loeili adistrilmsione, a

pe art I l G Faas os gg. BANDO Detta impress sarà retta dai espitoli genergB e speelsli d'aimero per 18 mede-Hamina. 17 lagde
y vendita di mehui e semorenti alma stabiliti, I qanH some visibia presse tutto le Direzioni di Co-missaristo NL•Per detta di commisserante NHitare

ytsmerati. litare ed il servizio terra essere esteso a tutte le località dells DITIsione di GemB Capissao commisgario: DEL NOUB.
N. 76 (1• puiõ¾essione) nova (Provinels il Genova e Porte Maurislo).

B sottoseritto neelere Gaetaae Flora- GB accorrenti anlatanto per essere ammessi a farpartite terramme presentaremonti addetto sHa Regia pretara le rieevate nomstatanti P4Rettuato deposito provviserlo in saa dellaTesoreriedetN, il XINISTE110 DEI LAV01tI PUBBLICI ut" "..*--tm=a' Begno della somma di L 100Œ is valore reale stablHtâ dal XInletero deMaGuerra.
SIREZIONEDI COMMISSARIATO MILITARE DI MESSINA

SEGRETABIATO GENERALE F••Å .
* * *IO,, ,",,,,,"Ë"'S,AH180 D'ASTA per l'impresa annuale del paat. -e - eeders nel en•raA teeetente a quella la eai Terranno depositatL

81 avverte che nel giorno 7agosto prossime weaturo, alle 9sntimeridiane, tempo AVI U• eous I aHe à collassanCan I perun proietu anymeanto dovramme esseré In carfs da boHo da una Hra e
meme di Roma, si preenierà in questa Direzione, 916 Cardines, caan Lampedusa, Alle ore 10 antimeridtsne dimarteilM IngIto correa¾in unadelle saledi questo di ci alla vendíta del sognenU een marehe da bolle di agas! Talere ði In pieghi suggeMau.

avanti il afgaar direttore, a pubbHel incanti, mediante.partiti segreti, per Rialetero dinsazl 11 50gretario geB0rste, si aditterrà 001 metodo dei partiti ae. o per mezzo di pubblies inesato: I partiti condizionati -95 isrammo •••= •=si
to del pose per le trappe staasiste e di passaggionellaDivisione diMes- greti, recanti B ribaseo di na tinto per cento, allo innasto pello lli color o balo;

n e of Mp di prem
Appalto delle opere e provviste occorrdNiÔ ØË$$ ddiffNZÎ0NQ, CON IO- to storx¾ segmenti generi al pressi stabBiti ael presente syylso, i quali prezzi sano ipvarie-PREZZO gnami dell'Amministrazione, di Scaffalature..nel primo piano del Due en a quattro ruote per 880 bili ed eaçati dagli efetti del ribasso d'asta.

Danominazione I.OCALITA a base d'meanto Am
palazzo ßinibaldi in via Torre ArgfNiina di guesta Città, onde col- '

rro a quattro ruote, ossia traia e
. .

. . . . . . . .
L. 2 per miriagramma

dellotti compresemel 10 i t a razione ne causione locarrigli archivi dello Stato, per la presunta somena, soÿÿetta a ri- Un biroceino a dae ruote con letto Ë Farina di segale . . . . .
. . ,

8 50 id.hgnamif35 basso d'asta, di L. 7,533 19. r fune;
metro ruote omais emmi- Parina d'orse .

. . . . . . . , a 76 fa.

na Centesimi 26 21,000 e su es ta

e

en a a arfale)
suggellate. L'impresa sarà quindi deliberats a µeBo elle missiterA il migliore of- Altro lerneaquattro raote, ossinomni Sara in facoltàdegliaspirantianimpresadi presentare le lore o arteagas!E-t-iNB. Daue leaslità sopraindioste si intendono temporaneamente eselaae quelle forente, e ciò a pluralità di oŒerte, purch6 als stato asperato o raggianto 11 H- bus vernielsto turchino e neros Direzione di Commissarlato Militare, consegaando a4 ua tempo le relative ese-meHe quell esistono realilei militari e quegli altri presidil nei Hall il pane al mite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. U carrosss con soilletto e giro M siemi, però di queste oferte non sarà temato eente ove non giungano a 4xestaDI-apedisce per cura delPAmministrazione mlMtare, come è spiega dai capitoli. L1mpresa resta vincolata alla osservanza dei capiteisil d'appalto generale e -Una rrossascoperta rezione prims delfsportara teB'asta, e non slaan seeempagnato daBa rieewata

Lympresa avrà prinolpto col primo di ottobre prossimo venturo e terminerA a speciale in data 28 maggio 1874, visibill assieme alle Utre earte del progette nel- Due is di Baimenti di corame nero constatante refettuato deposito provvisorio.Per6 le ofertedirette per telegrammasettembre 1875. Fallicto Coatratti di questo Diesstere a pari a completi; non saranno samesse. •

presa sarà retta dal espitoll genersH parziali ed addiziemail di appalte, i 1 lavori dovranno intraprenderat tosto dopo la regolare consegna per dare ogni Un nimento di corame nero sì un I partitt dovraamo proferire an solo ed egnale ribasse di sa tanto per costo amigesli fardano pbi parte integrante del contratto, e sono visibili presso questa y cosa compiuta entro il termine di meni tre suocessivi. mD bŠlaneath statli complete; pressi dei géneri di cut può essere composta la razione foraggio, cioè delyr¢zione di Comadssatisto MiRiste, e presso tutte la altre del Regno. Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovramag dellaymedesima: Un Animento da carro ad un esvallo dóll'avons e della pagUs,msagiativa.
Le oRarte dovranno essere incondizionate, armate, intreBate pd la carts een 1• Presentare i certlicati d'idoneitä e moralita prescritU dall'art. 2 del capito- di corame. een due bilaneette almill 11 deliberassenta seguirà a favore di'colal che avrà suiprezzi,prestgttStgadeiballo dg lirs usa oppure con mares da bollo dello stesse Talore sotto pena di lato generale, guarnito ifottose. generl di foraggio oferto na ribssso di am tanto per egnieento Itre maggior-enteNEBith 2• Esibire is rieevuta 41 una tone 08680 Êì Î080E8tŠ$ PEDTÎBUÌBÏ€, dalla 958Î0 QUBÎl i O 80m0Tenti ÉEtÊÍ R¯ EuperÎ0re O parÎ $1-080 81 tib285& mÎBIES 50g-BÊ0 36118 BBhBËB Sigreti gel &Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti rimettere la rleavata del risulti del fatto deposito interiaale di L. 400, ranno maggior e n alatero della Guerra.

degesito fatto in una Tesoreria provinelslo del Regno della somas come sopra La canzione dennitiva 6 di L. 60 di rendita in eartelle af portatore del Debito Sopo incaricato. I La thealth alla REGÝB IEiprças di distribuire lleno agostano in luogo di gensstabnits a osarione, is qamle dovrà essere la moneta corrente o in titoH di ren. PabbIleo dello Stato.
4295 Garraxo Froarmourr assiere. maggese, glasta 8 § & dei capitoli speciali, sara estems aUs durata di mesi tre,gits pqbblica dello Stato, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in B deliberitario dovrå stipulare il relativo contrattezel.termine di giorni cia-
--- Il termlag stile (latali) per presentare eŒerte il ribasso som inferiori al&B deposito ha luoga Le ricevnte del depositi non dovranno essere laelate nel que successivl alla Aenaltiva aggladicazione. DIFFIDAZIONE, s!-o sul prezzo di provvisoris aggIndiessione è stabilito in gloral claque dautoregggi côntementi eferte, ma invece essere presentate a parte. B termine utHe per presentare oferte di ribasso anI presso deliberato, non im' Essendosi al motteseritte smarrito H 2 ye-eridigne del giognq del delibermuesto.Tale somma servirà per il deliberatario apaúlone deñaitiva del contratto, feriori alventesimo, rests stabilito a giornl cingue successlTI alla data dell'avviso suo libretto della Cassa di risparmio di Le spese tutte dell'ineinto e del contratto, comprese queHe di registro o bello,Il lleDberamento avrà luogo a favore di chi nella propria efforts avra esibito il di seguito deliberamento.

,
Roma, ed avendo trovato che sUa detta mone a carice tel deliberatorio glasta i arL 8 dei capiteH generali d'e-eraribasso di un tanto eento maggiormente inferiore, o parl almeno, al ribseno Le spese tutte inereati all'appalto e quelle di registro 50-0 a carico deltag œCases d gik istint

so d a Genova, 112Œ luglio 1874.minismo indiosto nel scheda suggellats del Ministero della Guerra, deposta sul paltatore
Das ris Roma data del For detta Diremiemetavolo, e che sarà sports solo quando saranno stati riconoseinti tattil partiti y Roma, 21 laglio 1876
16 corrente esigibHe il 29 per (S&1 B Øspitano Consmisserio: LAMBERTI BOCCONI.sostatL Ÿ r AO $0 BRÎSÌOTO lire fl20, sven Rn we la Arms

à i o a I e o
' 4278 A. VERARDI Caposesione.

tore lo Ca r er b

tars del Regno, rimettendo ad un tempo le ricevuto degli efettanti depositi, per6 A G. Roma, li 22 laglio 187 AVViBO.di was a q
a veAd a F o œM 'm 29& Prrrao Ptsavecr.

me o 9 ie per gH 8, 4 e 6 della legge 25 slasmo1815,aa-

sm einse ne, di registro, e tutte le altre inerentiagli incanti B fl e 28 agosto 1876, avrà luogo seHaR. Pretars la subasta e daano delle signore ESTR&TTO Û1 DECRETO. Che lAmministrazione del comune di Roma ha formulato demands aBo acepá
e del contratto aaranno a esrico del deliberatario. Franchi Veronies Maria ed Anna Ogile del fu Arcangelo, dL an fabbricato (2• puó6Ueasione) di ottenere 11 Reale deereto che dichiari di pubblies atBità ilprolungsmente della29 dei ca toli nerali è altreal a carico del delibe in Civitavecchts, in via delle Gaetsar, via del Seminario e via di San Giovanni Il Regio tribunale civile e correzionale vis delle Fratte in Roma per quel tratto che, attraverasade il oortile maggiareA senso densrt, pl ge ratario la

manante coi beni del signori Frsachi Angelo e fiatel!Ç¾ Rosa e Massent di Maatova, riunito in camera di consi- dell'exmvesto di S. Calisto, ora proprietà demaalsle, intermede fka Is Tis dispens ges P
non a l i h

e
Giovanni coningi, Cassa di Risparmio e strada, endtessi (si fratelli Cony S. Cosimato e quella già dei Flenili, ora della Paglia, e consegneatemente Teagslocali di distribuzione rappresentato la catasto alla ses. 1• part. 367, 1= rata e 388 16 rata, col reddito tro il pagamento della tassa in lire 2 40, approvata, per la stessa causa di pubblica utilità. Is espropriazione dimettligdi Bro 4017 90, col presso minimo di L. 19,778 40. In base e riferendosi af documenti tutti drati 8958 01 della sopra preelssta propristå demaalsle.He ns 17 luglio 187

rer detta Diresseme di commissariato ElHtare 11 geposito a garanzia dell'oferta è di L. 986 67. Il presso dovrà esborsarsi ne¡ prodotti col ricorso 20giugno detto anno, Che quindi, in conformità a quanto dispone Fart. 4 do!Is premeens legge, e get11 Capitano Co.unaissarto: DE1. NOCE, tre giorni saecessivi alfaggiudicazione. 1.9 spese tutte sargano a carleo del dely nam. 188, reg 4 quindici giorni conneestivi dalla data della presente pubblicazione, atrasse aberatarlo. Ra aldhiarato• ehiunque visibili presso la Segreteria del comune in Campidoglio tanto 11 pianoCivitavecchia, li 10 Inglio 1874, 1• Essere eredi inpartlegaalidelGio- di eseenzione quanto la relazione sommaria del lavori che si fatendo-o es
alu P.r TEsottore: FRANCESCO BUONACCORSI. Vaani fa ulÔvannt Bat li avvertendo in pari tempo che gli iminobili da espropriarsi sono queBI IndientiACQUA POTABILE IGIENICA. »e--- füßwÏ "'122: '-':·:I
DEL CONSORZIO DELLA STRADA DI CRgMERA «.iao, ..ee.a. In vedeva e maare A- 11 ßindaco: Í.. PIANCIANI.

Apparecchi per filtrare l'Acqua sedenteinRohtiglAI e semsausueumanceresione
dW9 a.rn.croarsegretárt.oenerare.

per usi domesticÎ e AÎ tutÎD8. AVVISO D'ASTA per ribasso del ventesimo. J.T.T',.WSa"a','C's"P. NOME
CONFINI

NA RA B gem
Questi nostri apparecchi, che hanno una semplice ei In conformità dell'avviso d'asta la data 16 giugno e, s., dal sottoesritto g- 4 del priprietario fondo es ropriarskelegante forma di vasi di majolics, di terra e di latta, I tario pubblicato, nel giorno la volgente Inglio si è tenuta la pubblies anta per

8 MFpatentati e raccomsadati dei medici non meno che dalle i l'appalto delle opere inerenti alla contraslone della stradacessertile,che ha prin' la di lui vedova Anna Frani.Autorith annitarle di tutti i paesi, all'uopo di purificare cipio all'estremità della galleria detta di Moalarione, già eostratta in territorio go Autorizzata la Direzione del Debito Regio Domanio 749 Píassa di S. Cosimato; via Terrenoin- M. Q.l'aequa potabile, e comq preservativi contro la invasione & Castelnuovo d'Asti, e termina alls atrada nazionale tra AEti SÊ IVrBS ÌBpr08- Pubblico in Firenze ad operare lo svin- già dei Fienili, ora della ootto ad 39ñB 01e difusione del tifo, del chotera e di tutti i morbi eg" ! sindtà dei cauciaali del Gallaretto, al presso di Ifre 160,91T go, colo del eer Beati d dits abblica
Paglia;Tiad18.Cosimato; uso cortiledemiel, si possono acquistare presso quasi tutti i pris- Avendo il signor Germano ingegnere Ermenegildo oferte lire 1:i9,450 fu a lui numeri W ,R , I, parte residua della stessaeipaH I di a asili di casa, come pure presso aggiudicata l'asta, salvo ad esperimentare l'esno dei fatali per gribsenodel ven- In ti D proprietà demaniale

tesimo suWoferta fatta dal preeltato algnor Germans maagall ranchettI e comealRegioFabbrica del Carbone Plastico Qatadi si avvertono gli aspiranti che da OggÎ 6iao alle are sei pomeridiane del secreto del Ministero delle Pinanze 6
e ÆRAT,tNo, 8.0, Engelster, Is, glorne wentinore corrente luglio in Montiglio e presso la segreteria della Dep 1 31kaus al i ett BANUA RAPPRESENTANZA GENERALE

TOspetti illustrati in tutte le Ìingue, gratis e franco, a omor p He o le one e inru I I en m tam
nel di lov n i a vag Chicchessis possa vantar eredito contro la Banca suecitata a invitato presen•era apperweeAs derranostra Fasariespertane rusts lanostraA Nasionale oi in cedole dello Stato del portsto e nel essoafermativo conaltrO ŒB 80m!Bali in earteHe al portatore por taral, fornito dei documenti legali, nell'afEclo della stessa che è nel loomie dellae watnet •¢ Fe•••ne feestasente grattaguere darte esterseee centrat. avviso sarå notilleats al pubblico la rispertars tella gara a termini del regola. la rendita di Hre 1257 (mille duecento- Banca Agricola Romana (palazzetto Sciarra) ilno a tutto il ventinove corrente,rassens.

mento di contabilità generale, cinqasatasette>. per essere immediatamente soddisfatto.Le rispettiveDitte delle principali città d'Itar L'oferta di ribasso dovrå altreal essere secompagnats is certiilcato di data er e r 89 l a reeto t
Roma, li 21 Inglio 1874.

ÎÎA SORO l'iclileSte di SSSHInerne la vendita al
,
.....gier, 41:..i 2.e.i. ria..ciato da un ingessere den. stato, comprovant I bre 1870, anm. BBit

4308 I/Amministrazione.
1 • - Tiãoneità delraspirante Mantova, 9 lugifo 1814.MliBBtO (Bla 80 OR prezzl HSSÎ). 4047 mentiglio, 15 luglio 1871. rena m•putasseme aos meas•rss• zur pu interessati i CAMERAND NATALE gerento, j ROMA - East Borra

(280 11 Begre¢erie: FERRANDO. 4016 Ayr. Garriso BENEDWI get, Via de' eebest. 4,


